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PARTE UFFTCIALE

B lVum. 8982 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del R4pso contiene il seguente dooreto:

VITTORIO ERANUELE Il
†¾B dBAETA N Ofo g' PËR VOILONTÂ DËLiÀ NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedùti gU articoli 63, 64, 65 e 66 deRa legge per le ele-
zioni politielle 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Casellina e Torri ond'es-

sere costituito sezione del Collegio elettorale di Canipi Bi-
senzio n. 179, separatamente da quella del Collegio stesso

detta di-Lasträ arSigna; cui fu sino ad ora unito;
Novenandosi nel boninae'stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito·ÏliGotisigÉÏrdei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPhlterno,
Abbiauio dedretäto é decretiantó :

.Articolo unico, 11 comune di Casellina e Torri è separato dalla
sezione elettorale di Lastra a Signa, e formerà una sezione di-
stinta del Collegio elettorale di Campi Bisenzio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statos sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno JStalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 11 luglio 1871.

VITTOllIO EMANTJELE
G. NIDÖ'Ï'ERA.

cattedrale d'Urbania don Nicolò Boscifilii, il quale con due
predii da esso indicati istituì un legatidestinato a varie o-

pere di culto, e dispose che il rimanente delle rendite dovessa
distribuirsi ai poveri di Urbania colla preferenza a quelli
specialmente di sua famiglia; -
Visto il parere del Consiglio di Stato in data del 23 mag-

gio 1877;
Vista la legge 3 agosto 1862 sull'amministrazione delle

Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. U 11 pio legato a pro dei poveri di Urbania (provincia di

Pesaro e Urbino) istituito ð.aÏ fu don Nicola. Boscarini con testa-
mento del 29 aprile 189 à eretto in Corpo morale. -

Art 2. Itamministrazione del pio legato preddtto è affidata ana
Congregazione dicarità di Urbania, la quale dovrà presentare alla
Rostra Sävrana sanzione il relativo statuto organico nel termine
di quattro mesi.
Ordiniamo che il presente decreto, munité delt sigillo delle

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale délle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dÈ
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 9 giugno 1877.

VITTORIO EMANUEIrl!.
NICOTERA.

NOMINE, PRox0ZIONI E DISPOSIZIONI

DisposizioñÙÑfte nel personale dell' Amnféifsfra-
zione del DemÃÑÂgdella'.Tasse:

Per decretãMigigerialb del 1• aprile 1877:
Musti Secondo, ricevitore del registro in aspettativa, rfchiamato

in servizio ad Atri.

Il Num. MDOXVI (Berie 32, parte supplementaraf della Rac-
colta uf,4ciale delle leggi e dei decreti del Reynownione il se;oente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE Il
PER GRAMIA DT DIO E PER VOLONTÀ DET4IA NAETONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento del 29 aprile 1837 del prevosto della

Per decreti RR. del 5 aprile 1877:
Mattencel Pompeo, ricevitore del registro a Carpi, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
Simoni Vittorio, id. sospeso dal servizio, dispensato dalPimpiego.

Per decreti Ministeriali del 12 aprile 18771
Barderi Giuliano, ricevitore del registro a Cassine, traslocato ad

Isola della Scala;
Mombello Cesare, id a Tenda, id. a Cassine.

Per decreti Ministeriali del 14 aprile 1877:
Ubertazzi Stefano, ricevitore del registro a Bagheria, traslocato a

Bracciano;
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Di Dino Giovanni, id. a Calabritto, id. a Bagheria.
Per deëreto läinisteria'le del 10 apŸile 1 7:

Prevignano Camillo, ricevitore del ragistro in a'spettativa, richia-
mato in servizio asMelddla.

Per decreti Ministeriali del 19 aprile 1877:
Gerbolini Antonio, ricevitore del registro a Oherasco, traslocato

a Romagnano;
De Abbate Tancredi, id. a Cervinara, id. a Cherasco;
Ramella Nicola, id. a Villanova d'Asti, id. a Sassari.

Per decreti RR. del 21 aprile 1877:
Spuria Giacomo, ricevitore del registro a Siracusa, collocato a

riposo;
Camiletti Giovanni, ricevitore del registro, sospeso dal servizio,
- destituito dall'impiego.

Per decreti RR. del 24 aprile 1877:
Maio Francesco, ricevitore del registro a San Giovanni in Fiore,

collocato in aspettativa per motivi di salute;
Patrizi Luigi, id. a Narni, dispensato dalPimpiego.

Per decreto R. del 29 aprile 18W:
Cavanna cav. Pietro, ispettore a Milano, dispensato dalPimpiego.

Per debreti Ministeriali del 7 maggio 1877:
Tórina Giuseppe, ricevitore del registro a Termini Imerose, tra-

slocato ad Alcamo;
Nuccio Angelo, id. aAlemi, id. a Termini Imerese;
Villari Nicola, id. a Torchiara, id. a PaIma Campania;
Serra Luigi, id. a Palma Campania, id. a Torchiara.

Per decreto R. del 10 maggio 1877:
Valletti Siro, ricevitore del registro a Bogliano, collocato in aspet-

taliiva per motivi di famiglia.
Per decreti Ministeriali del 1,2 maggio 1877:

De Donato Giovanni, ricevitore del registro a Noepoli,, traslocato
a Poggiardo;

Pianta Filiberto, id. a Oderzo, id. a Santhia;
Barbieri Giuseppe, id. a Poggiardo, id. ad Oderzo.

Per decreti Ministeriali del 17maggio 1877;
Vadurzi Gorolamo, ricevitore del registra a Sola, t asloc to a.

Siracusa y -

Rubini Giovanni Battista, id. a Revere, id. a Sora;
Ventgrini AÑsångio, id., a Rionero'in Volture, id. a Rev e;
Minieri Nicolarid; a Venosa, id. ad Amalfi;

Disposizioni fat(e péT peis nple dd¶Æn ninisgaziong fe-
nansearea:

PegR.ilecreti del 24 aprile 1877:
De Franchis Pietro, applicato di 16 classe nelPAvvocatura erariale

di Napoli, collocato a riposo;
Guidoni Luigi, economo magazziniere di 2. classe nell'Intendenza

di Massa, nominato ufficiale d'archivio di 16 classe in quella
di Aguilk.

Per decreti Ministeriali del 25 aprile 1,817:
Pili Cesare, uiliciale di scrittura di 1*'classe, in aspettatjva, ri-

chiamato in servizio nell'Intenden«a di Genova;
Monti Giacomo, id. di 46 classe id., id. id. di Perugia;
Aschieri Pietro, ufficiale di archivio di 1• classe nell'Intendenza

di Cremona, traslocato a Firenze;
De Leva Paolo, id. di 36 classe id. di Arezzo, id. a Cremona.

Per RR. decreti del 29 aprile 1877:
Parlati Alessandro, ufliciale d'archiviodil'classe nell'Intendenza

di Salerno, nominato archivista di 86 classe reggente ivi;
Vivera Scipione, id. di 26 classe id. di Siracusa, accettata la di-

missione.

Per decreti Ministeriali de19 maggio 1877:
Battista nob. Giulio Cesare, segretario di 2a classe nelfIntendenza

di Trapani, traslocato aMessina;
Reggio Gaetano, vicesegretario di 16 classe id. di Siracusa, id. a

Messina;
Lucatello Luigi, id. di 2• clas.se id. di Venezia, id. a Rovigo;
Migliori Icilio, id. id di Girgenti, id. a Caltanissetta;
Raspi Alessandro, ragioniere di 36 classe id. di Campobasso, id. a

Salerno;
Assanti Alfonso, computista di 16 álasse id. di Bari, id. ad Ascoli;
Struceo Albano Pasquale, id. id. di fleggio Calabria, id. a Si-

raeusa;
Pagano Alfredo, id. di 2a classe id. di Salerno, id. a Napoli;
Guarnaccia Lorenzo, id. id di Potenza, id. a Catanzaro;
Mazzarella Stefano, afficiale di scrittura di 1• classe id. di Mes-

sina, id. a Lecce;
Tesoro Giuseppe, id. di 2· classe id. di Catenzaro, id. a Salerno;
Puzone Saverio,id. di36 classe id. di,.Leece, id. a Messina.;
Berlinguer Francesco, id. di 4* claag id, di,Cagliari, id. a Bas-

sari;
Chironi Gaetano, id. ad Acerenza, id. a Venosa;
IŸAntilia Lorenzo, id. a Picerno, id. ad Acerenza;;
Puddu Aurelio, id. a Biccari, id. a Picerno;f
Natale Alfonso, id; a. Capaccio, id. a Roneglione;
Bonito Nicola¿ idgsg. Cipriano PÎcentino, id. a Capaccio;
Galfr3 Sebastiano id. a Sortino, id. a Spaccaforno;
Gallo Ðiego, id. ad Ustica, id. a Palnia di Montechiaro;
Lanero Salvatore, id. adAll, id. a Tiermina;
Coiana*Romolo, id. a Santa Teresa di Riva, id..a Misilmeri;
Del Zoppo Antonio, id. a Scigliano, id. a S. Cipriano Picentino ;
Parisi Carlo, id. a Reggio Calabria, id. a Ngpoli (Successioni);
Canonica Luigi, id. a Cortemiglia, id. a Spoleto.

Per decreti RR. del 24 maggio 1877:
Maio Saverio, ispettore, sospeso dal servizio, destituito dall'im-

piego;
Previtera Salvatore, ricevitore del 2• ufficio Demanio di Messina,

dispeasato dalfimpiego3
Scaglione d'AnnaGiovanni, id. Rel"Deminio di Caltagirone, id id.

Per decreti Mirlisteritlittel 2:Fmakblio 18Ÿ'Ï:
Santoro Gabrieli, ridevit re det règistro'n Giiliano, tí·aslocato a

Reggio Calabria;
Adelardi Giuseppe, id. a Potenza, id. a Rionero in Volture;
Zmiglio Bartolomeo, id; a Scalea, id, a Polla;
Medina Giuseppe, id. a Bardi, id. a Scalea.

Bevilaequa Lazise Marcantonio, id. id. di Teramo, id..a Verona ;
Montanaro Enrico, ufficiale d'archivio di 16 classe id. di Reggio

Calabria, id. a Chieti.
= Per RR. decreti Àel Ì0 maËbrio 1877:

Gaglio Teofilo, viceseg etário di 2 classè nell'Infendeng di To-
rino, nominato vickegretario di 36 classe nel¾iiristero 'delle
Finanze;

Bellingeri avv. Gaetano e De Giorgio Salvatore, segretari di 26
classe nella Corte dei conti, promossi alla 16 classe;

Garzadori nob. Gerolamo, vicesegretario di 16 classe id., in aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio ;

De Biasio Pietro, Marangoni,Lorenzo e Svenzer Giovanni, vicese-
gretari di 2· classe id., promossi alla 1• classe;

Mensini avv. Jacopo, Nini dott. Giuseppe e Pagano Ermenegildo,
vicesegretari di 8' elasse id., promossi alla 26 classe;

Giayvia Agostino, computsista di 2* elasse nelltIntendenza di Fi-
renze, nominato vicosegretario di 36 classeenella Corte dei
conti;

Rodellono cav. Giovanni, sostituto avve erariale di 2a classe a To-
rino, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Cicogna cav. Gerolamo, primo segretario di 16 classe nell'Inten-
denza di Treviso, nominato intendente di 4a classe a Grosseto;

Gattinoni cav. Vincenzo, id. id. di Venezia, collocato a riposo;
Santoro avv. Michele, vicesegretario di 26 classe nel Ministero
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delle Finanze, nominato vicesegretario di 16 classe nell'Inten:-
denza di Bari;

Arduino avv. Casimiro, id. id., id. id. di Torino;
Leon Arnoldo, vicesegretario di 36 classe nella Corte deiconti,id.

di 2. elasse id. di Firenze;
Cassiani Ingoni dott. Ippolito, id. id , id. id. di Modena;
Ronchetti Giuseppe, ufficiale di 36 classe nel Ministero delle Fi-

nanze, nomiyto ufficiale d'archivio di 16 classe reggente nel-
l'Intendenza di Cagliari;

Bonelli Leopoldo, nominato economo magyzzunere; di 36 classe

reggente nell'Intendenza di Messina.

Per decreto Ministóriale delP11 maggio 1877:

Felicetti Antonio, vicesegretario di la classe, in aspettativa, riebia-
mato in servizio nelÑntendenza di Pisa.

Per Rft decreti del 13 maggio 1877:

Torrieella Giuseppe, segretario di ragioneria di 16 classe nel Mi-

nistero delle Pinanze, destituito dalPimpiego;
Riva Alberto, primo ragionieresd'Intendenza, nominato segiëtario

di ragioneria di 1" elasse nel Ministero delle Finanze;
Gianelli Giacinto, applicato di 2a clas=e nell'Avvocatara:erariale

di Torino, collocato in aspettativa per motivi di salute;
Giárdani cav. Camillo, intendente di 3? classe a Massa, collocato

a riposo;
Gáarnieri Francesco, ricevitore del registro, nominato primo ra-

gioniere di 2 classe nell'Intendenza di Benevento;
De Blasiis Salvatore, aiuto agente della imposte dirette, nominato

economo magazziniere di 36 classe nelPintendenza di Massa;
Marchianð Giuseppe, officiale d'archivio di 3. classe nell'Inten-

denza di Potenza, dispensato dall'impiego.

Per decreti Realise Ministeriali del 17 maggio 1877 r

Gennari Antonio, ufficiale d'archivio di 36 classe nell'Intendenza

di Od nominato ufficiale di 3. classe nel Ministero- delle

Finanze ;
RÂífo avv. Giovanni Battista, nomkate sostituto procuratore di

4· classe reggente nell'¾vocatura erariale di Palermo ;
Calafato Salvatore, id. id. di Palermo;
Belforti cair; dott Spiridione, intendente di 8* classe a Messina,

traslocato a Massa;
Mazzeo cav. Gaetano, primo ragioniere di 1* ela sa neWriiten-

denza di Palermo, hollocato a riposo;
Bajaini Odoardo, uilleiale di 3• classe nel Ministero delle Finanze,

nominato níficiale d'archivio di 36 classe nell'Intendensas di
Udine.

Per RR. decreti del 24 maggio 1877 :
Nottoli Gaetaño, segretario di 26 elasse in aspettativa, nominato

segretario di la classe nell'Intendenza di Livorno;
Øelentani Giovanni, vicesegretario di la classe nell'Intendenza di

Catanzaro, nominato, in seguito ad esame, segretario di
Sa classe in quella di Girgenti;

Binelli Carlo, id. id. di Torino, collocato a riposo in seguito a
sua domanda.

Per RR. decreti del 27 maggio 1877:
Cattaneo Giacomo, segretario di 2. classe nel Ministero delle Fi-

nanze, nominato segretario di 16 classe reggente nell'Inten-

denza di Como ;
Zen Giuseppe, segretario di 3e classe nell'Intendenza di Ferrara,

collo6ato in aspettativa per motivi di salute.
Per decreti Ministeriali del29, 30 e 3L maggio 1877:

Marini Federigo, segretario di 2. classes nell'Intendenza di Te-
ramo, traslocato a Genova ;

Gaso Giuseppe, vicesegretario di la classe id. di Salerno, id.
a Bari;

Ambiosi Ferdinando, computieta di la classe id. di Verona, id. a
Cremona;

Franeo Napoleone, ufficiale di;serittura di l' classe id. di Sira-

casa, id. a Reggio Calabria ;

Forbeson Giuseppe, id. di 26 elasse id. di Cremona, id. a Verona;
Accolla Francesco, id. di 4a classe id. di Reggio Calabria, id. a

Siracusa ;
Cirillo Ignazio, ufficiale d'archivio di 16 classe in aspettativa, ri-

chiamato in servizio nell'Intendenza di Reggio Calabria;
Vergani Luigi, ufficiale d'archivio di 1• classe nell'Intendenza di

Treviso, traslocato a Roma;
Schiava omin2e «Iovanni, id, di 2. classe id. di Bari, id. a Pa-

lermo;
Soriani Augusto, id. id. di Livorno, id. a Lucca;
Mazzinghi Gaetauo, id. id. di Lucca, id. a Livorno;
Gevolotto Marino, id. di 32 classe ida.di Roma, id. a'heviso¿

Per decreti Ministeriali de12, 4 e 6 giugno 1877:
Ghedini Filippo, segretario di la classe nelPIntendenza di Bolo-

gna, traslocato ad Arezzo ;

Marchi Paolo, id. id. di Siena, id. a Grosseto ;
Franco Sebastiano, id. di 36 elasse id. di Arezzo, id. a Bolognal
Magliani Luigi, vicesegretario di la classe id. di Potenza, id.

a Bari;
Lavezzari Luigi, ragioniere di 36 classe id. di Udine, id. aRovigo;
Dei Bei Giuseppe, computista di 16 classe id. di Mantova, id. a

Verona;
Per decretiMinisteriali del 21 maggio 1877: Cacciari Agostino, id. di 2a classe id, di Forli, id. a Modena;

Braseiani doth Pietro, primo segyetario di.2* classe nell'Inten- Galletti Cesare, ufficiale di scrittura di 36 classe id. di Verona, id.

denza di Teramo, traslocato a Rovigo ; a Mantova.

Sisco Giuseppe, id. id. Si Grosseto, id. a Catania;
Mazzarella Tommago, id. id. di Catania, id; a Teramo ;

Coiombini ayy. Stefano, segretario di 2• classe id. di Massa, id. ao
Lucca;

Battaglia Paolo, id. id. di Lucca, id. a Massa;
De Blasiis Zaccaria, vicesegretario di 16 elasse id. di Chieti, id. a

Grosseto;
Piola Caselli Carlo Alberto, id. id. di Perugia, id. a Torino;
Rispoli Angelo, id. di 2• elasse id. di Bari, id. a Salerno ;

Gattini Giovanni, id. id. di Grosseto, id. a Chieti;
Pittoni Antonip, id. id. di Verona, id. a Belluno ;
Sardenna Serafino, ragioniere di 1 classe id..di Milano, id. a Li-

vorno;

Solentino Giuseppe, computista di 26 classe id. di Massa, id. a
Messina

Bembo Giovanni, id. id. di Messina, id. a Lecce.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nel titolo III della legge 13
novembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio di profes-
sore titolare di una delle due classi superiori nel R. Ginnasio Pa-
rini di Milano collo stipendio di lire 2200.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. Provveditore agli studi di Milano la do-
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
esame nell'anzidetta città a forma del regolamento approvato col
R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, addi 3 luglio 1877.
Il Provveditore Capo dell'Ufßólo per l'istruzione secondaria

G. BARBERlS.
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MI'NISTFallO DI AGRICOLTIJRA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PELLEJRITATIXE INDUSTRIALl

ELENco degli attestati di trascrizione per l'assunzione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda tjuindicina del mese di giugno 1877.

COGNOME, NO DATA

E DOMIGILIO. ÐELLA PRESENTAZIONE'

DEI CONCESSIONARI DELLA DOKANDA

1. La Ditta Johann 31aria Parina 14 aggio 1877
gegentiber 'em Neumarkt d
Colonia s/R.

2. Filistrucehi Cesare del fu Ga- 31 id.

spare di Firenze.

3. Hayem Simon ainkfabbricanta 15 febbraio, 187L
di cam icy flanelle e sinuli a
PaSci

4. Fratellp)ettoni (Ditta) a Tot·ino 2 giugno 1877 «

5. Mártell et C• fabbricanti di co, 19 giugno 1877
gaae a Cognac(Francia).

6. Id id. 3 19 id.

7. Id. 18. 19 id.

8. Id. 14.. 19 id.

TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

Etichetta contenente in alto a sinistra uno stemma e nel centro
la firma della ditta icente Joh2nn Marie Farina gegenüberdem
Neumarkt. II disegno di una fontana e sotto le parole ßâring-
brunnen mit etc. Piccolo disco colla leggenda attorno Johann
Mar e Fa iws potentirter Hoflieferan¢ etc.
Il suddetto niarchio sarà adoperato sulle boccette contenenti

l'acqua così detta di Coloriia da essa fábricatä 111 Col riin e
della quale tiene deposito e ne fa commercitiirrItalia.

Disco contenente nel centro la testa di un'Africana ed attorno a
leggenda Acqua A//i·icana C.' Filigt,«ckhi
Detto marchio sarà impresso sulle etichette per contraddistin-

, guere il prodotto di sua fabbricazione denominato Acqws Affri-
cmia per tingere icapelli, del quale intendesfarge commercimin
Ita;1ia,

.

Eticliette ovale portante in alto.le parole marque de fabrique, nel
ceritro una Fenica colle ali spiegate e svolam;ante ed; ai lati le
lettere H. e A.
Il detto marchio è già usato in Francia sulle camiele, sui colli,

ani volsetti.: sulle, flanelle e simili, non .ches sulle; fatture, sui
próspetti e sulle scatole contenenti i suddetti prodopti e sarkadoperato nello stesso modo e sugli stessi oggetti dei quali in-tende fare commercio in Italia.

Etiehetta quadrilatera a vari colori e oro, contenente gli stemmidi Casa Sûoia e della e ttà di Torino eed. e nel ceiftro la leg-
gerida Vermouth dei fratelli Dettoni, bia ß. Tommage n 2?,Torin>.
Il suddetto marchio sarà applicato sulle bottiglie contementi

il vetinoath di sua fabbricazione.
Etichetta quadrilatera colla leggenda in bianco sopra fondo bleu
dieente: Old Brandy. Trade mark og eapples.etpases Joet F.
Martell. Cognac.

Etichetta quadrilatera contenente in alto uno ,stemma e sotto laleggenda J. etF. Martell. Cognac
I suddetti due marchi sono già usati in Francia sulle bottigliecontenenti il cognac della loro fabbrica e saranno usati sullo

stesso prodotto del quale intendono farne commercio in Jtalia,nelle cuíþrircipalr città già ne tengonó deposito.
Etichetta rotonda rappresentante il fondo di una botte colla, legegenda J. et P. Martell. Cognac.
Il detto marchio è già usato in Francia ed è appl cato a fuocosulle botti irgenere, contenenti cognac della loto fabbrica, e

sarà adoperato nello stesso modo e sullo stesso prodotto del
quale intendono farne commercio in Italia, nelle cui principalicittà già ne tengono deposito.

Uno stemma sormontato da un uccello e sotto
Martell. Cognac.

le parole J. et F.
Il detto marchio è già usato in Francia ed è applicat t a fuocosalle casse e cassitte contenenti bottiglie ripiene di cognac dellaloro fabbr ca, e sarà usato nello stesso modo e sullÑ stesso pro-dotto del quale intendono farne commercio in Italia, nelle cuiprincipali città già ne tengonodeposito.

Torino, dal IL. Museo Industriale Italiano, addì 2 luglio 1877.

Il f. di .biredore del 12. Museo 1ndustriale Italiano
M.,ELIA
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MINISTERO
DI AGIIICOLTURA y AlWIþUSTRI& E COMMEROIO

Concorái agrari regionali
Circoscrizione VII (ProviÁíe di Alessandria, Cuneo, Novara,

Pavia, Torino).
Giurl pel concorso agrario regionalé di Pavia nel 1877

(dal 15 al 25 settembre).
Presidenza: Plezza comm. Giaconio, senatore delRegno, nominato

dal Ministero.
SEZIONE L - A98Î¶¾úli,

Zanelli cav. Antonio, prof. ist. tecn. e dirett. stab. zoot. E. E.,
nominato dal Ministero.

Peroncito Edoardo, prof. nella R. Scuola di vet. in Torino, id.
Nobili cav. Carlo, tenente colonn. dirett. dep. cavalli stalloni

R. E ,
id.

Vallada cav. Domenico, dirett. e prof. di zooteenía nella R. Scuola

superiore di medicina veterinaria, id.

Ferrero Della Marmora cav. march. Tommaso, id.

Clerici cav. Giorgio, segretario del Comitato per lo Stud-Book, id.

Franzini ing. Vincenzo, nominato alla provincia di Pavia.

Cervini cav. prof. Lorenzo; dirett. della Scuola ieteriniría
di Mi-

lano, condirettore della Società agraria, nominató
dallíSo-

cietà agrar:a di Lombardia;
Majoechi Angelo, agronomo, id.

SEZIONE II. - Macchine.

Saviotti ing. Carlo, assistente Scuola applicazione -Roma,iómi-
nato dal Ministero.

Elialcav. ing. Michele, proLdi tecnologia meccanica del
R. Museo

industriale di Torino, ii.

Morosini ing. Giovanni, professore della Scuola di agricoltura
-

Milano, id.
Cavallero comm. ing. Agostino, prof. di macchine nellaR. Scuola

di applicazione - Torino, id.
Curioni cav. ing. prof. Giovanni, nominato dalla provincia di No-

vara.

Galanti Antonio, prof. d'agricoltura neÍl'IÈtituto tecnico diŠitta
Marta, nominato dalla Società agraria di Lombardia.

Visetti ing. Antonio, segretario del Comizio agrario diMilano, id.
SEZIONE III. - Prodotti.

Leardi cav. Carlo, deputato, nominato dal Ministero.

Bertone di Sambuy conte Ernesto, deputato, id.

Arcozzi Masino cav. Luigi, presidente del Comizio agr. Tobitio -
membro della R. Accademia d'agricoltura, id.

Valleggia cav. avv. Luigi, nominato dalla provincia di Ales-

sandria.
Lovera di Maria marchese Carlo, nominato dalla provincia di

Cuneo.

Sella ing. Rodolfo, nominato dalla provincia di Torino.

Chiodi ing. Luigi, presidente del Com. agr di Milano, nominato
dalla Società agraria di Lombardia;

Dal Verme conte cav. Luigi, condirettore della Società agr., id.

Marozzi Enrico, agronomo, id.
Rosenek cav. nob. Carlo, condirettore della Società agr., id.

SEZIONE SPECIALE - ANÍCRd6.

Presidente - Leardi Carlo, deputato, nominato dal Ministero.

Membro - Vallada cav. Domenico, id.

Id. - Galanti Antonio, relatore, id.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AT W iso.

Il 13 corrente in Serrastretta, provincia di Catanzaro, à stato

aperto un ufncio telegrafico governativo al
servizio del Governo e

deiprivati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 14 luglio 1877.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Aval so.

Si avverte il spubblico-che dal 1° del prossimo agosto i franco-
bolli da centesimi 20 saranno di colore giallognolo, e quelli da
10 centesimi di colore tuichino.
Gli attuali-francobolli però-da 20 e da 10 centesitni continue-

ranno ad essere validi per la francatura delle corrispondenze pro-
grisenamente ai nuovi Eno a tutto il mese di agosto suddetto,
dalla quale epoca cesseranno di aver corso legale, ma potranno
essere cambiati dagli uffizi postali con altri di nuovo colore fino a
tutto il successivo settembre.

Firenze, 18 luglio 1877.

terà al Consiglio scolaîtico l'elenco degli ammessi, con indicazione
della classe cui appartengono, non meno che quello degli esclusi,
con indicazione dei motivi che determinarono un tale voto.
Contro le deliberazioni del Consiglio amministrativo possono gli

esclusi richiamarsi al Consiglio scolastico, non più tardi dell'ot-
tavo giorno da queno in cui ne ebbero avviso.
Qualunque frode nella presentazione dei documenti sarà pu-

nita con l'esclusione dal concorso, e con la perdita del"posto,
quando sia stato già conferito.
I vincitori del concorso avranno il diritto a göifere nel Convitto

dei posti semigratuiti durante tutto il corso degli studi secondari.
Bari, 18 giugno 1877.

E Prefetto Presiderete: P. PATERNOSTR),

IL PREFETTO
Presidente del Consiglio ßcolastico Provinciale

di Terra di Bari
Visto l'art. 3 del regolamento 4 aprile 1869, n. 4997,

Manifestas

Il apertio il concorso per cinque «posti semigratuiti vacanti nel i

Convitto Nazionale di Bari.

Questi posti saranno conferiti per concorso d'esame a coloro i
quali sieno di ristretta fortuna, godano i diritti di eittadinanza,
abbiano compiuto gli studi elementari e non oltrepassino il 12•
anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto per gli alunni

del Convitto in cui si tiene il concorso e per quelli di altri Istituti
governativi.
L'esame consta di doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta, per gli alundi che han compiuto il corso ele-

mentare, consiste in un componimento italiano ed in un quesito di
aritmetica; e, per gli alunni che frequentano gli studi secondari
classici, in un componimento italiano ed in una versione dal latino
corrispondenti agli studi fatti.
Tale esperimento avrà luogo nel R. Liceo Cirillo di Bari nei

giorni 20 e seguenti del prossimo mese di agosto innanzi ad una
Commissione nominata dal Consiglio scolastico provinciale.
Per essere iscr tti al concorso gli aspiranti presenteranno al

preside rettore del Liceo Ginnasiale e Convitto Nazionale in Bari,
per tutto il.1* di detto mese:
1. La domanda scritta di propria mano, in carta legale da cen-

tesimi 50 , specificando la classe da loro frequentata durante
l'anno;
2. La §ede di nascita legalizzata dal sindaco;
3. L'attestato di moralità, che sarà rilasciato dall'autorità mu-

nic pale del comune in cui han domicilio, o dal capo dell'Istituto
da cui provengono;
4. L'attestato antentico degli studi fatti;
5. Il certificato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vaiuolo, di essere sani e scevri d'infermità schifose o stimate con-

tagiose;
6. Una dichiarazione della Giunta comunale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-

bazione accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato pos-
siede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati non più tardi

del giorno sopra citato, aflinehè il Consiglio amministrativo del

Convitto possa aver tempo di deliberare sull'accettazione delle do-
mande.
Delle deliberazioni prese il rettore informerk gl'interessati en-

tro il termine di tre giorni, e nel termine di otto giorni trasmet-

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

DI AVELLINO

Esami di concorso ai posti semigratuiti
presso il B. Istituto Colletta.

Vista la lettera del signor preside rettore di questo R. Istituto

Colletta del di 9 di maggio p. p. ;
Visto il regolamento del di 4 di aprile 1869,

81 fa noto:

Che il di 17 del p. v. agosto avranno luogo gli esami di con-
corso a due posti semigratuiti governativi, che in questo Convitto
nazionale rimarranno vacanti nell'anno scolast co seguente.
Gli aspiranti al concorso debbono presentare, prima che ter-

mini il venturo mese di luglio, al signor preside rettore del Regio
Istituto i titoli seguenti, scritti tutti sopra carta da bollo :

1. Una dimanda scritta di propria mano, e che contenga la di-
chiarazione della classe di scuola che l'aspirante ha frequentato
nel corso di questo anno.
2. La fede legale di naseita, onde risulti che il candidato al

tempo deiPesame non abbia oltrepassato il 12• anno di età - Al

requisito dell'età è fatta eeeezione pei giovani che già sono alunni
di questo o di altro Convitto governativo.
3. Un attestato di moralità laseiatogli o dalla potesth munici-

pale, o da quella dell'Istituto da cui proviene.
4. Un attestato autentico degli studi fatti, il quale provi che il

candidato abbia compiuto il corso elementare.
5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino, o sofferto il va-

inolo, di essere sano e seevro d'infermità schifose o stimate appic-
caticee.
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulle qualità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somnia che la famiglia paga a titolo di

contribuzione accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato

possiede.
Per la esibizione di tutti questi documenti è concesso il tempo da

oggi sino al di 31 del p. v. luglio ; scorso il quale, l'istanza noa '

potrà essere accolta.

Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal

concorso, o con la perdita del posto, quando sia stato già confe-

rito.

Contro la esclusione dal concorso, pronunziata dal Consiglio di
amministrazione, i candidati esclusi, non più tardi dell'ottavo
giorno da quello che si ebbero avviso, possono richiamarsi al Con-
siglio scolastico, il quale giudicherà inappellabilmente.

Avellino, il di 11 giugno 1877.
ll Prefetto presidente: A. DI MASSOINS.
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PARTE NON FÉTÖl1LB -

DI.A.RIO ESTERO
I

Uno di questi ultimi giorni i glamento inglese si è oc-

cupato di una quistione che ha la proprietà di suscitare una
ernozione þrofónda nei circoli indust igli Rel Lancashire.
Si frattava dei dazi che il Tesoro delfindia perceþisèe

sulla importazione dei cotoni manifat%utati. Questo cedpite
di entrata figura per venti milioni nel bilancio de1Pimpero éd
è troppo naturale che i finanzieri inglesi esitino a sopprimere
con un tratto di penna un incasso così rilevante; molto più
che il peso deLmedesiino incombe in piccolissima parte sulla
popolazione indigena e che nelle condizioni poco progredíte
dei loro concetti economici, gli indiani vedono favorevol-
mente la esistenza di questa protezione a profitto delle fab-
briche cotoniere che vengono moltiplicandosi presso Madras
e Bombay, le quali godono già di väntaggi considerevoli per
la prossimità della materia prima e pel piežzo poco elevato
della mano d'opera. Oltredichè il bilancio indiano contiene

parecchie altre tasse anche più severamente condannate dai
moderni principii econonuci e che dovranno scomparire ýrima
di quella che pesa sulla introduzione del manufatti di cotone.
Le condizioni delle finanze dell'Indostan, la necessità di ri-

correre quasi annualmente ad un prestito, il ritorno costante
delle carestie colle enormi spese che ne dipendono, rendono
impossibile che si pensi per ora al rimaneggiamento del bi-
lancio dell'impero.
Non è così tuttavia che la intendono i grandi industriali

di Manchester Salford e dell'intero Lancashire. Essi iron
comprendono che i dogmi del libero scainbio e le verità edo-
nomiche sieno sàgrificate a necessità polifiche di governo.
11 niiniatero, näl cantõ sno, poicliè gli 3 impodsi iIe $1

esaudií·e qudati vðti, inclÍnbiehÍ>e i respingerli apeitamente;
ina qùesto gli è tolto dàlla considerazione che il Lancashirá
è un paese eminentemánte conservatore ed i cui rappresen-
tanti in Parlamento sono tutti devoti al gabinetto. È, quindi
soltanto argomentando con grandissimo riguardo e giovan-
dosi delle difficoltà dei tempi che il ministero si è ingegnato
ed è riuscito anche questa volta ad indurre il sîgnor Birley
ed i suoi clienti a rassegnarsi al mantenimento dell'accennato
dazio protettore.

Scrivono da Bucarest alla Neue Freie Fresse.che il prin-
cipe Gortschakoff, intervenuto ad un banchetto dato dal mi-
nistro degli esteri in onore delle signore di Jassy che accom-
pagnano le ambulanze, ha fatto un brindisi alla concordia

dei partiti in Rumenia, senza della quale non è possibile di
stabilire nulla di durevole.

" La Russia, disse il prinbipe, si è sempre interessata þer
i Principati danubiani e vede con placere i piogressÏ che 11&
fãtto il pàese in così breve temþo. La Russia ha impresa la
guerra per il benessere dellä Bulgaria, ma il benessere della
Rumenia le sta egualmente a cuore. ,,

La Norddeutsche Allgemeine Bitung di Beflino pubblica
la seguente nota :
" È assolutamente falsa la notizia che durante il soggiorno

del capo dell'ammiragliato a Wilchemahafen sia stato ordi,

ato àhé tutti i Ìegni fossero armati, e che in conseguenza si
stia lavöråddo attivamekte nei cantieri. Nei cantieri si
anno Ïe necessarie ripaia oni e lavodi pin urgenti sono
stati ordinati soltanto per l'Ariá$ne che partirà nel mese $i
ottobre'pár l'Asia orientale. ,,

Scrivono per telegrafo da Kragujevac all'Allgemeine Zei-
túng d'Augusta che le elezioni suppletorie nelle città sonË
riescite in senso favorevole al governo. Il candidato dell'op-
posizione a Kragujevac non ebbe che dieci voti.

Secondo il Tagblatt di Vienna nell'indirizzo che la Sdupcina
di Serbia ha votato allo Czar Alessandro si direbbe : che là
Serbia ha fede nelle promesse dell'imperatore di Russià; che
lo ringrazia della paterna sollecitudine da esso dimostiafa
per il principato e della cordiale accoglienza fatta al prin-
cipe Milano ; che spera che gli sforzi dello Czar riesciranno
a creare nella penisola dei Balcani uno stato durevole di coëe;
che la Serbia è pronta un'altra volta a fare tutti i sacrifici
che le circostanze esigessero; che tutti i serbi, dal principe
regnante al più umile contadino, ringraziano lo Czar delPap-
poggio loro prestato ; che il sangue versato dai figli della
Russia sopra i campi di battaglia del principato ha resa pià
intima e più salda la reciproca amicizia dei due popoli e che
il nemico cercherebbe invano di far nascere la discordia fra
la Russia e la Serbia.

rapþresentanti cristiani dell'assemblea di Creta hanno

indirgzzato, al dire del Mémorial .Diplomatiµe, al governa-
tore delPisola, Samih pascià, una _nuova protesta contro il
rifiuto della Porta di accettare le modificazioni alla legge or-
ganica che le erano state proposte. Irappresentantirammen-
tano la promessa fatta, nel 18ß6, dal governo ottomano di
eseguire la legge organica allora pubblicata, promessa che
ebbe per effetto la sommissione dei combattenti. Essi affer-
mano che, dopo promulgata la legge, vari governatori agendo
contro la volontà del sovrano ne hanno violato parecchie di-
sposizioni sulla demarcazione delle provincie, le imposte, la
inviolabilità dei deputati e la distribuzione della giustizia.
Ultimamente ancora l'autorità aver tentato di ideratificare
l'isola di Creta alle altre provincie e di abolire gli antichi
privilegi dei cretesi. Essersi abolito il sistema d'autonomia
locale ed aboliti essere stati del pari i privilegi contenuti
nella legge organica, la quale riconosce come ufficiale la lin-
gua greca, che è quella della maggioranza degli abitanti.
L'anno scorso i deputati cristiani, ufficialmente autorizzati,
aver indirizzato al governo Ïmyeriale la lista ÈelÍe modifica-
zioni che desideravano. Quei reclatii essere stati respinti
come lo furono quest'anno. Da ciò esser nata una certa con-
fusione ed un rilassamento nell'azione dell'autorità.
La protesta dei deputati cristiani, che formano la maggio-

ränza all'assemblea genèraledi Cretà, esprime, terniinando, 11
cons'olante pensiero che il rifiuto non sarà irrev.doabile, che
non esiste che un malinteso passeggiero, ,il quale verrà dile-
guato dalla buona volontà del monarca. I deputati, cristiani
fanno appello quindi all'Ïntervento personale del Sultano.
I deputatÏ hanno rimesso in pari tempo ai signori Barker

e Saintwitlì, consoli britannici, una lettera per rmgraziarli
dei raptiorti che essi hanno indirizzato alla regina 11 6 e $ð
febbraio, sullo stato dell'isola e dei suoi abitanti, e degli sforzi
che essi fanno per mitigare la loro situazione.
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La mattina del 14 si è riunito il Consiglio dei ministri di
Francia sotto la presidenza. del maresciallo Mac-Mahon ed
ha tenuto una lunga seduta che fu tutta occupata a conti-
nuare la scelta dei candidati conservatori.
La riunione seguente del Consiglio venne fissata a dopo il

ritorno del duca di Décazes che era aspettato ieri a Parigi.
Si credeva che in quest'ultima riùnione del Oonsiglio sareb-
hero state prese delle risoluzioni definitive circa la lista dei
candidati e la determinazione§ell'epoca delle elezioni.

Nella scelta dei candidati che il governo francese si pro-
pone di far conoscere agli elettori, siccome quelli che posse
dono la sua fiducia e le sue simpatie, non fu proceduto per
dij>attimento.
Mano mano che sono giunte al ministero dell'intertio le

relazioni dei prefetti ed i pareri dei comitati conservätori, il
Consiglio esaminò i loro titoli e le probabilità di successo
che essi possono avere. Le deliberazioni del governo furono

poi immediatamente comunicate agli interessati ed ai pre-
fetti per modo che oramai le candidature conservatrici sono
fissate in un gran numero di circoäcrizioni.
Il Moniteur Universel crede che il governo lasci giudici
i prefetti del momento in cui conienga di far palesi i nomi
dei candidati.
" Ci possono infatti essere delle considerazioni personali

da riguardare, scrive il foglio parigino, delle suscettibilità da
rispettare, dei conflitti da evitare, e sotto questo aspetto sa-
rebbe stato di sicuro poco opportuno di pubblicare, secondo
che alcuni giornali consigliavano, la lista completa dei can-
didati scelti, tostothè essa sia compiuta. ,,
Le dichiarazioni dell'Univers intorno al programma elet-

torale del partito ultramontano ëono le seguenti:
" Un giornale che lavora presentemente nel campo gover-

nativo nota il programina elettorale cattolico che abbiamo
pubblicato ieri, e chiede cosa avverrà dei candidati conser-
Vatori che non.accettassero quel programma.
" I candidati conservatori che non volessero nè la liberta

della chiesa, nè la libertà dell'insegnamento cattolico, nè le
corporaziom religiose, nè il mantenimento dei cappellani mi-
litari, nè il bilandio del culti, nè il rispetto della legge dellã

domenica, saranno considerati uguali ai radicali. Tra un con-
servatore di questa specie, avesse anche derivazione ufficiale,
ed un repubblicano, fosse anche comunardo, i cattolici devono
rimanere neutrali.

,,

E stato pubblicato in Francia il prospetto del prodotto
delle imposte per il primo semestre dell'anno finanziario
corrente.

I Débats dicono che le cifre di questo prospetto rilevano
un gran significato se vengono paragonate, non tanto alle
previsioni, quanto ai risultati dell'esercizio precedente. ·

Durante i primi tre mesi di quest'anno si era avuto nå be-
nefizio di più che 13 milioni in confronto delle entrate del
1876. Ora il benefizio non è più che di 2 milioni e meno.

L'entrata era cresciuta di circa 33milioni ed i minori incassi
non erano stati che di 19 milioni e mezzo. Durante il secondo
trimestre invece l'entrata crebbe di 3 soli milioni e mezzo ed
i minori incassi salirono invece da 19 milioni e mezzo a 35.

Una quantità di inctementi abituali non si è verificata.

I Débats vedono dimostrata in ciò " la triste influenza

della politica deÚ'ignoto. Finora nok si conoscevano che bi-

Tanci i quali facevano fede della prosperità crescente del

paese. Se da 18 milioni di benefizi che si èbberö nel 1876

siamo scesi a 2 milioni e mezzo, quali risultati darà il terzo
trímestre e quali saranno guelli di fine d'anno. ? .,4

Si ha da Madrid in data del 12 che venne data lettura del
decreto col quale fu chiusa la sessione del 1877 delle Oortes.
Dietro dimanda dell'ambasciatore di Francia, il ministro

degli esteri ha fissate tutte le indennità da pagarsi ai sudditi
franoesi ed ai sudditi delle altre nazioni che patirono danni
durante l'assedio di Cartagena.
In seguito a proposta del ministro degli esterí, il generale

Chanzy, governatore dell'Algeria, è stato decorato in ricono-
doenza dei servigi resi allorquando la Numancia venne con-

dotta ad Algeri dagli insorti di Cartagena. La Francia non

ha reclamato il pagamento di spesa alcuna.
Tutti i reclami dei sudditi francesi e d'altri che patirono

danni in causa della guerra carlista saranno senza ritardo

esaminati, e nella prossima legislatura si chiederanno i fondi
per pagarli.

TELBGRA191 1VI I
(AGENZIA STEFANI)

1Wontevideo, 15. - Oggi è giunta la Regia sorvetta italiana
Governolo. Tutti a bordo benissimo. L'altra corvetta italiana

.Fieramosca deve partire fra qualche giorno.
Londra, 16.'- Il Daily Telegraph annanzia che il combatti-

mento di Plewna terminò col ritiro dei russi e che Osman pascià
spinse il nemico verso PEst.
I giornali annunziano che il generale Gurko si avanzò colla le-

gione bulgara, con cavalleria ed artiglieria sulla strada di Beli-

mno. L'avanguardia dei cosacchi giunse a Yeni-Saghra, stazione
della ferrovia fra Jamboli ed Adrianopoli. Cinquemila russi occu-
parono Bebrovo e mareiáno sopra Kasan. Reouf pascia è atteso a

Kisaá con rinforzi, e una battaglia è imminente.
Il grauduca Nicola giunse giovedi a Tirnova.
Ismail pascià penetrò sei miglia nel territorio russo, sulla

strada di Tiflis.

Hobart pascià ottenne dal sultano il permesso di prendere il
comando della spedizione nel Mar Nero; egli avrà una completa
libertà d'azione.

Vienna, 16. - Notizie ufficiali pervenute al governo austriaco
confermano che i russi hanno passato i Balcani.
Belgrado, 16. - Nelle elezioni dei distretti rurali furono

rieletti i deputati del partito di opposizione.
Bukarest, 16, mezzodì. - Dalle ore 7 di questa mattina la

bandiera russa sventola su Nicopoli, abbandonata dai turchi.
Parigi, 16. --- Il generale Cialdini è partito per Dieppe.
La fregata russa ßvellana, la corvetta Bogatyr e la nave coraz-

zata Petropaulotoski partirono questa mattina da Brest.
Parigi, 16. - Si ha da Bukarest che i russi occuparono ieri

il villaggio fortificato di Sinovitz che domina Nicopoli, la quale
fu abbandonata questa mattina dai turchi.
Non si ha notizia di nessun'altra vittoria dei russi.
Sembra che soltanto gli esploratori cosacchi abbiano raggiunto

Yeni-Saghra.
I russi che occupano Gabrova e che marciano verso Sliviio (Se-

limno) e Kasan operano un movimento per girare la posizione,
cercando d'isolare i turchi dal quadrilatero e dai Balcani, mentre
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i turchi, operando verso Plewna, cercano di tagliare fuori i russi
dal Danubio.
Ontania, 16. - 8. A. il Principe Tommaso giunse a Ni-

colosi, ove fu accolto fastosamente. Dogo una colazipne oÉertagli,
8. A accompagnata, dal prefetto e da,altri personaggi rappre-
sentanze, si recò sulPEtna, malgrado che il tempo fosse poco fa-
vorevole. Il Principo si trattenne la notte sull'Etna e ritornò ieri
a Catania, passando per Pedara, Trecastagne e Viagrande, accolto
dappertutto con festose dimostrazioni.
Oostantinopoli, 16. - Assicurasi che i russi, i quali varca-

rono i Balcani alle Porte di ferro, erano in número di 18 batta-
glioni, mentre che i turchi avevano soltanto ÀÀe SattiglÌoni ad
Hain Bougbaz; questi dovettero ritirarsi, e i russi si avanzarono
fino alla stazione di Yeni-Saghra. Assicurasi alla Porta clie Reouf
paseià, avendo quindi marciato contro i russi, li ha scorifitti, e i
russi si sarebbero ritirati. U governo spedisce rinforzi ad Adria-
Itopoli.
Pietrò¾urgo, 16. - (Dispaccio ufficiale). - Si ha da Tir-

nova, in data del 15: .

Le avanguardie delPesercito russo varcarono la sera del 13 i
Balcani senza colpo ferire. Il generale Gurko occupò il 14 Khan-
kloy; 300 nizams, sorpresi, fuggirono. I turchi sÏ ritirarono verso
il villaggio di Konaro. Le perdite dei russi ascendono a 1 morto e

5 feriti.

Berlino, 16. - È smentito in via ufficiosa che la squadra to-
desca del Mediterranéo, che si trova attualmente in Siria, si rechi
a Besika.

Vienna, 16. - La Corrispondenza Politica annunzia che,
mentre i turchi abbandonavano Nicopoli per timore di essere cir-
condati in seguito alla presa del villaggio di Simovitz, furono at-
taccati al fianco da una batteria rumena presso Islaz.
La stessa Corrispondenza annunzia che la divisione di Saleyman

paséià è diretta à Costantinopoli, e ché 3000 insorti comandati da
Despotovich incendiarono parecchi villaggi al di la di Sign; por-
tando via il bestiame.
Parigi, 16. - Una circolare del ministro delPinterno informa
i prefetti che il governo patrocinerà soltanto i candidati, la cui
professione di fede non si allontanerà dalla politica di concilia-
zione e di unione fra tutte le frazioni del partito conservatore.
Questa circolare fu motivata da una professione di fede bona-
partista.
Il Consiglio municipale di Tolone fu sciolto.
Un telegramma del Temps, in data di Vienna, riporta la voce

che l'Inghilterra cercherebbe di ottenere il consenso della Tur-
chia per occupare Gallipoli colla flotta inglese. La Porta esite-
rebbe. L'Austria rimarrebbe impassibile.
Costantinopoli, 16. - Raouf pascià, comaridarite delPeser-

cito di Adrianopoli, si prepara ad attaccare i russi.
Pietroburgo, 16. - (Dispaccio ufficiale). - Il granduca

Nicolò giunse il 12 a Tirnova, ove fu ricevuto con entusiasmo.
La linea della Jantra fu diggià occupata fino dal 7 corrente.
L'avanguardia passò sulla riva destra.
Fino all'11 ebbero luogo soltanto- alcuni piccoli scontri coi tur-

chi che si ritirano.
Il giorno 11, il reggimento Wosnessensk, marciando da Rodani

sopra Cercownica, dopo di avere ricevuto dei rinforzi, raggiunse
una colonna turca che scortava un convoglio, impadronendosi di
300 carri e facendo 10 prigionieri. I turchi ebbero 50 morti e i

russi 9 morti e 16 feriti. Un colonnello russo e 5 soldati mancano.
Costantinopoli, 16. (Dispaccio ufficiak).-Dispaccigiunti

alla Sublime Porta annunziano che i russi con alcuni battaglioni
passarono i Balcani ad Hain Bogaz, ove si trovava un solo batta-

glione turco, il quale, dopo di avere disputato por due ore il pas-
saggio ai russi, fu costretto a ritirarsi.

Il ministro della marina, Reouf -pascià, che si trova -attual-
mente sui Balcani e che non attendeva.il passaggio dei russi nella
suddetta località, s'affrettò a recarsi sul ludgo, ove attaccò e re-

spinse il nemico. « - pr ,

Londra, 16. - Caniora deidomuni. - BòurŸà, riipondendo
a Jenkins, dice che iLgoverno non ha .alcuna dillicoltà di ¡iresen-
stare ali'ufficio della Camera una cópia autentica del'proclama
dello rzar ai bulgari. itiguardo alPorganizzazione e all'ammini-

strazione della Bulgaria, Bourke risponde che il governo non ri-
covette informazioni afficigli circa Pintrodyzione; della bagua
russa nelPamministrazione della Bulgaria, quidi è impossibile
di dire quello che si farà.
Bourke, risponden11o a I)ilke, 11qaale domandò se il blocco delle

coste russe da parte delfa Turchiä ò réalmente effettivo, risponde
che il governo non ha informazioni sufficienti per potersi pronun-
clare.

Lord Sandon, rispondendo a Ifingscote, dice che la peste bovina
si ò manifestata a Londra sabato scorso.

Londra, 17. - Lo ßtandard, parlando del passaggio dei Bal-
cani, dice che il governo e la nazione inglese non permetteränno
mai che lp, Itussia occupi Costantinopoli.

,

Il .Daßy Nesos annunzia che.i russi incominciarono a costruire
un nuovo ponte fra Semnitza e Sistova; annunzia pure che lo Czar
si reca a Tirnova.
Il Times dice che 14 guarnigione di NÍcapoli si arrese con 40

cannoni. Essa era composta di 6000 uomini, fra i quali 2 pascih.
La battaglia durò 16 ore. Due monitors turchi furono catturati

dai russi.

NOTIZIE DIVERSE
I I

linovo metallo.-- Dal resoconto della tornata delPAcca-
demia delle scienze di Parigi del 9 corrente apprendiamo che un

chimico russo, il signor Mendelef, coinunicò alPAccademia stessa

di avere scoperto un nuovo metallo, il .Davium, che stante le sue

proprietà dovrebbe prendere posto fra ilmolybdeng ,ed il rufenig.
Nel quadro tracciato dal signor Mendelef, il nuovo metallo

avrebbe per equivalente 100, ma questa scogierta 1ïare assai pro-
blematica.

Un teatro incendiato. - Telegrafano da Liverpool che
il teatro della Rotonda, situato alPestremith nord di quella città,
la sera de19 fu completamente didrutto da un incendio.

Pesca di balene. - Lettere giunte da Lerwik, capoluogo
della contea delle isole Shetland in Iscozia, descrivono una inte-

ressantissima pesca di balena che ebbe luogo giorni sono nelTa
baia di Sandwich, sullar costa ovest di Shetland.
Uno strapo di balene essendo stato veduto nel mentre che pas-

sava con gran celerità lo stretto canale della baia, delle imbarca-
ziom si posero immediatamente ad inseguirle, ed i pescatori riu-
scirono ad attorniárle ed a farle dare in secco sulla spiaggia. Uo-
mini, donne e fanciulli, con degli arpioni ed altri arnesi, presero
parte älla pesca, che fu una delle più fruttuose; tanto è vero che

uccisero 81 di quegli enormi cetacei dai quali trassero una grande
quantità di olio.

Esportazione della carne dalPAmerica in Inghil.
terra. -Nel 1876, scrive il Journal Officiel, il totale della carne

importata dalPAmerica in Inghilterra in gi 18 milioni di libbre.
La stessa quantità circa fu spedita galfAmerica in Inghilterra
durante il primo quadrimestre del 1877.
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Bëcesst - LWfa:Califohnia 'annunzia che, a San Franci-
sco, in età di circa ottant'anni, cessò ultimamente di.vivere il

mapitano JTataniello B. Talmer, celebre arristore e navigatore,
che scoperse l'isola Palmer (Palmer's Land) nel niar Bacifico,
- AlPIndépendduce.Belge scrivono-the, a Nuova York, morì

giorni sono il signordlechter Harpen, altime anperstite dei quat-
tro fratelli Harpers ohe fondarono la pia importante casa libraria

degli Stati Uniti. '

801ENZE, LETS'ERE ED 1RTI

RIASSUNTO STATÏŠTICO
sul mercato di some serico in Ÿokohama iel i¾f

IŸalPulfimo fas2cicoÍo $1Bollettio consolare toëÏiÃmo que-
stg interessantq rapporto che nel febbraio p. p. il signor ca-
valiere P. Castelli, R. console a Yokohama, trasmetteva al
Ministere per gliMfari Esteri:
Parecchie circostanze favorirono singolarmente nelfanno

1876 il commercio serico del Giappdne coll'Europa. Al-disa-
Mtfeso faceolt'd dí BUzidli iñ Francia ed in Itália, ilGiaþpóne
ydtè contrkpurië äh'ottifah flusoità del ýrdýrio allevaiifonto
del prezioso baco: cosicchè potè offrire all'esýdrthåione non
noló iin tiùìíie'ro kilaÛe di seta asílii sùpeitore'á quáÛð <Ïègli
anni prece&onti, ma ancora un numero di carfoni di semente
di poch inf'eëÍore ad un milÌone e dugentomÏía.
Tardivi, come ed anche più che nelle ultime, campagne,

furono gli arrivi a Yokohama dall'interno dei cartoni di se-
mente. Cominciàti c~on esigne partite il 30 agosto, al 1° di
ottobre non raggiungevano pèr anco il terzo della totalità,
ei nin qñinto non venfrefö sul me?òàto che dopo il 1° di di-
dèmWe.
Tàlê fit39&ó Ya 6þefà 6 dàlcölõ 'dWgli apaciflatöti giapþo-

ûtsî, al fiÑe di faahtene'Ve pogio ilik filerne di fronte agli
încettätor'i efiŸo î, Ÿfaturilnieße interessati àà attefideid,
per con1(nciärà gli icquÌsti, l'Alibondariza âella inerce sul
mercato.
Verso la metà di settembre erano già arrivati buona parte

dei semai italiani, ma non si effettuarono quasi contratta-
zioni prima del novembre, näil mercato fu veramente attivo
che nella seconda metà di qùest'ultimo mese e nella prima
quindicina di dicembre.

dö il grõágéttà <fegfi brfidi tTeiltaitonilii Yokohäirfa se-
con o 1 Ëati foriÏtÏíni ÈÊÏPåntoritt localã, dfstinti per pro-
vmcie di provemenza:

ÖaNoni
ØsãIñ.............. 889,965
ÈcinscÏü.

. . . . . . . . . . . . . 294,0fl
BusciS. ........... .. 260,011
Glosciu........

..... 14Ï,414
Jasciu. . . . . . . . . . . . . . 36,428
Goscia . . , . . . . . . . . . . . 19,740
Etsciu...·.......... 11,121
Altre provincie . . . . . . .

·

. . . 15,315

Totale . . . 1,158,964
Ho però motivo a credere che tale cifra non rappresenti

tuttÀ lã ínerte giunta effettitumente sulla piazza eppero ri-

tengo che la reale quantità po'rtata àül niercato si possa cal•
colare nella cifra che ho gi& acöeänata di 1,200,000 cartoni.

Le espoñazioni, secondo le dichiatazioni fatte alla doga:ni,
ascenderebbero a cártoni 1,018,525; ma anche qui vi ha ra-
gione per credéte chè la realo quantifã sia 'alqàanto hupe-
riofe. Si storia infatti che i cartoni estiortati ammontino à
difua 1,070,000.La differenža pertanto tra la iluantità gámtà
sul ïnetcäth ele spedižiolii fitte inZiopa sirebbe:

Cartoni

Secondo i calcoli ufficiali, di . . . . . . . 140,439
Secondo i calcoli del coniinerciõ, di. . . . . 130,000
Le qúali diie (ifre poco differendo tra loro si hanno a ri-

tenere come 'l'ammontare a un di presso dei cartoni che,
cáme dirò più liinanzi, furono tolti dal mercata e vennero

rimandati all'interno in aumento alla quantità che già era

stata riservata per l'allevamento della prossima campagna.
Confrontate colEanno precedente e prese a calcolo le sole

cifre ufficiali della dogana si hanno :
Canoni

Pel 1876 . . . . . . 1,018,525
Pel 1875 . . . . . . . . 726,958

Onde una differenza in più di . . . . . . 291,567
Non è possibile il distinguere le quantiba effettive che da-

gli esportatori vennero destinate alla Francia, alPItalîa ed a
quegli altri paesi ote può ess~ervi ficerba di siffattä inerde.
I registri dellá dogana di Yokohaina ci dinno le segùenti

cifre :
Cartoni

Pët l'Itálìà . . . . . . . . . '. . . 599,932
¯ Per In Warfoia . . . . . . . . . . . 2à8,037
Per gli S'tåti Úníti. . . . . . . . . . 178,070
Por la Siria . . . . . . . . . . . . 200
PerSuez............. 2,280

Totale . . . 1,018,02$
IVÏa conviene avvertire che su tali indicazioni non si può

fondare alcun serio calcolo, giacchè si sa, per esempio, che
la destinazione indicata degli Stati Uniti non è che per mero
transito àll'Italia ed alla Francia, come del pari la più partè
dei cartoni che si spediscono a Marsiglia sono destinati a
proseg;uire -pei nostri mercati.
Si può tut'tavia ilténere, seríza terna di andar troppo lungi

dal vero, che ófrca 3(4 delle fluantità esportate andränno à
lefvire al cons'uiño itàIiano dd un quartó al consumo fran-
cese, non tenuto conto delle piccole quantità che possono
essere riclieste da consumaiori di altri paesi, come l'Istria,
la Spagna, la Tessaglia e Macedonia, la Siria, ecc.
Passando al valore dell'esportazione, le cifre ufliciali della

dogana ci darebbero una somma dichiarata di dollari 1 mi-

lione, 902,270, ossia su cartóni 1,018,525, una media di dol-
Igri 1 86 p6r ogni cartone. Queste cifre espresse in moneta

italiana al cambio medio di metalliche lire 5 25 per dollaro;
'dnebbero pel välóre totale in oro life 9,986,917, e come
ààdia di ciascun cärtone lire 9 80.
Ed institàéndo il confronto con l'annata precedente, nellä

iluale i lil>ri Èoganali ci dettero, come già dissi, cartoni
726,958, che vi si trovano notati d'un valore dichiarato di
dollari 464,920 (lire it. 2,240,000 circa), avremo per l'anno
1876 una differenza ja più
liel valore totale dell'esportazione di. L. 7,760,000 ,

Nella media per cartone . . . . . ,
6 75
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Senondliè Ÿi è luogo'n creden the i uloAAichiarati dagli
speditori alla dogana, e per naturale corollario le medie sur-
riferite stiano piuttosto al di sopra che al disotto del vero,
essendoa notare che il dazio d'uscita non viene pagato sul
valore, ma sulla quantità dei cartoni esportati. Ed infatti
ricorrendo ai dati statistici forniti dalla Camera di com-
mercio di Yoköhama, ià'trovo coie valore totale dell'espon
tazione di cartoni seme serico e come medie le cifre che so-
guono :

Valore totife liedia
Dull. L. it. Doll. L. it.

Anno 1876
,

1,640,000 8,ßl0þ00 1 60 8 38
Anno 1875 327,150 1,717,537 0 45 2 38

Diff. pel 1876 # 1,'à22,850 6,892,463 1 15 6
,,

La esportsildne ventie fatta col mezzo delle quattro Com-
pugnie di da91gazione che legano queãto porto all'Europa ed
alPAmerica, cioè la inglese Peninsulare ed Ori<nfale e le
Messaggerie Marittime francesi, amendue per la via del Ca-
nale di Suez, la Pacißc Mail, americana, e la Occidental
and Oriental, inglese, per la via di S. Fiancisco.
Esse vi concorsero nelle seguenti proporzioni :

Casse
Pacific Mail . . . . . . . . . . . . . . 1868
Occidental and Oriental . . . . . . . . . 909

Messaggerie. . . . . . . . . . . . . . 805
Peninsulare ed Orientale . . . . . . . . . 508

Totale . . . 4090

Così i battelli della Società inglese Peninsulare e Orien-
tale che anni sono trasportavano la massitiia parte delle se-
menti, non ne imbarcarono più neanche Pottava parte.
E le Messaggerie francesi che l'anno precedente ne ave-

vatio imbarcato più dei due tyzi, non ne presero nel 1876
che una quinta parte. Circa i 7¡l0 della quantità totale fu-
reno imbarcati sui battelli delle due Compagnie che percor-
rono Ta linea da Yokohama a San Francisco.
Questa preferenza è unicamente da attribuirsi alla stagione

avanzata nella quale ebbe luogo la massima parte delle con-
trattazioni del mercato,.pel timore in cui si trovarono gli
speditori che le sementi, le quali già avevano sentito qui i
primi freddi, avessero a schiudersi nel viaggio attraversando
le latitudini calde della linea marittima Yokohama-Suez.
Per quanto mi fu dato di raccogliere, concorsero agli

acquisti ed alle spedizioni delle sementi 26 semai italiani, 3
francesi, 3 ditte giapponesi, 20 ditte europee di Yokohama

(fra le quali 5 italiane), oltre ad alcuni particolari italiani e
francesi, naturalmente per quantità di poco rilievo.
Le entità delle rispettive spedizioni si possono raggruppare

0081:

Cartoni circa
Ditte europee di Yokohama . . . . . . . 310,000
Id. giapponesi . . . . . . . . . .

. 206,000
Semai italiani

. . . . . 501,000
Id. francesi . . . . . 53,000

Somma uguale alla cifra da me calcolata più
sopra . . . . . . 1,070,000

= È da notarsi la parte sempre maggiore che prendono negli
acquisti del seme e nelle spedizioni in Euroy le Case di com-

mercio stabilite in Yokohama, e la tendenza che di è manife-
stata in-quest'anno perparte dei giapponesi a spedire d:ret-
tamente (in Italia sopraftutto) la loro merce.
klcune Case estere 'di Ydkohama assai prima dell'arrivo dei

semai s'erano assicurata della merce per quantità conside-
revoli.

Degli spèditofi giapponesi poi alcuni si procurarono il cou-
corso di Case europee commettendo loro la vendita inEuropa
della loros mercet ed in siffatte convenzioni presero parte no-
tevolissiina dhe Cabe italianegui stabilite.
.

Ûixa Jatta d'interessi va qilindi facendosi ogni anno più
spiccate non solo tra i negozianti .giapýonesi da una parte e

le Cáse e i setnxi europei dall'altra; ina per altri dispetti tra
Case giapponesi ed estere della pi.azza da un lato, ed i semai
italiani e francesi-dall'altro.: gli interessi di quelli essendo fra
loro alPunisono in tutto che tenda ad allontanare questi dal
mercato; salvo a disputarselo fra loro soli, giunta che sia,
sto per dire, la pienezza dei tempi alla quale si mira, allor-
chè, foglio dire, diasi Siescito ad eliminare dalla gara la
classe dei semai che annualmente vengono al Giappone ormai
quasi esclusivamente dallTtalia.
JSè questa è illegittima gara, ed è anzi un bene per se

stessa fino a tanto che si aggiri nei limiti della.concorrenza
onesta e si tenga lontana da mezzi tortuosi, da invenzioni e
raggiri aventi per fine di svisare i fatti e le cose e di turbare
il naturale andamento del mercato.
E qui io sono naturalmente condotto a dir di volo come

mentre nella scorsa campagna si stava da tutti gli interes-
sati attendendo con ansia l'inizio delle operazioni, e venditori
e compratori inantenevansi in campitrincerati fra loro troppo
distanti per incontrarsi e intendersi, invenzioni le più assurde
si fecero circolare e si tentarono di accreditare presso i ne-
gozianti giapponesi onde tenessero alti l loro prezzi; esseit-
dosi finanche ricorso a quella, stampata e ripetuta su pei
giornali giapponesi, che per mettere in grado i nostri semài
di acquistare le grandi quantità di seme che s'asserivano di-
venute necessarie alPagricoltura italiana, dopo 11 misero ul-
timo raccolto di bozzoli, avesse il R. Governo posto a loro
dispositione in questo Consolato, a titolo di imprestito, pa-
recchi ikilioni di lire.
Fatto positivo e di ben altra gravità fu quello che già ac-

cennai nel mio rapporto del 26 novembre scorso (N. 14).
Circa la metà di ottobre, i direttori di due delle primarie

banche giapponesi con alcuni dei principali negozianti, ve-
dendo che la tensione del mercato, nel quale non si stringe-
vano contratti, non avrebbe potuto durare e che i giapponesi
i quali fino allora avevano tenuto sodo nelle loro doniande,
avrebbero dovuto naturalmente scendere a più ragionevoli
prezzi, immagiiiarono di concentrare tutta la merce disponi-
bile, che era allora di ben 850 cartoni (compresa quella che
era in viaggio, ma non ancor giunta a Yokohama) nelle mani
di un Consorzio di tytti i mercanti giapponesi, classificando
i cartoni secondo le varie qualità, e perchè potessero questi
sostenere la lótta cogli avversari, offrendo loro delle antici-
pazioni variabili secondo la qualità della merce, ma superiori
a quelle che per ciascuna qualitâ i semai si mostravano di-
sposti a pagare. Una poi delle principali misure che il Con-
sorzio si proponeva come mezzo a conseguire lo scopo, era il
ritiro dal mercato di 200 mila cartoni.

( Con¾nua)
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorelogico

Firen e, 16 liigÏio 1877 (ore ? 20.)
Venti fra mezzögiorno e potiente forti in molte staziorii della

penisola; fortissimi a Portotorres e a Massalabrense. Seirocco forte
a Genova e a Porto Empedoele. Cielo generalmente nuvolosopeo-
perto in Ligpria e in alcuni paesi del centro della penisola e nel
nord della Sardegna. Nebbia a Mondalieri; mare grosso sul golfo
delPAsinara e alla Pàlmaria; agitatö da Genova oltre Napoli, a

Porto Empedocle e pressoil Gargano. Barametro sceso ancorafino
a 3 mill., tranne in pochi luoghi ove è leggermente salito. Monca-
liet i e a Genova 753 mill., Cágliari e atania 758 mill. Mezzo-
giorno freseo, e niare agitato a Lesina Pioggia a Praga. Nel pe-
riodo decorso venti di sud assai forti per alcune ore a Po di Pri-
inaro, alla Palmaria, a Piombino, a Torre Miletto, a Palermo, a
Messina e a Cerretà proso Città di Castello. Piogge in Pieñionte
e in Liguria. Sempre próbabili p=ogge parziali nell'alta e media
Italia. Venti interpolatamente forti di libeccio e maestrale in di-
versi luoghi.

ÛSSt!'V8l01'Í0 (I 0( egÍ0 Offlall0 - 16 luglio 1877.
I,TE EA DELLA STAZIONB - 4Û , Û$.

7 antim, Mezzod) a pom. 9 pom.

Barometro ridotto 757,9 758,8 758,7 759,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 27,4 30,4 30,0 25,3
(eentigrado)

UmiditÀ relativa... 64 47 41 64

Umidità assoluta... 17,43a 15,21 12,96 15 31

Anemoseapioevel. O. 8.0 7 S. 18 8. 19 O. 3
orar.media inki).
Stato del cielo...... 1. bello, 5. cirri 4. cirri- 0. beRO

Vaport cumuli

OSSERVAERONE DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alles pom. del corrente)
Termometre Massimo -3LO O -25,0 R. | Minimo - 23,2 0.- 18,6 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 17 luglio 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE GORRENTE FINE PROSSIMO

Y &LOR I eonmasto
. _ __

_ lomink
ROUASIB 7005 0

E.ETTERA DANABO LETTER& DANAEO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 0|0, , . . . . , , , . . ,
1° semestre 1878 - - 74 12 74 07 - - - - -

Detta detta 3 0|0 , , , , . . . . . . .
Is ottobre 1877 - - - - - -• - - - - - - - - - -

Certifleati sul Tesoro 5 0|0 , , , , . , , .
36 trimestre 1877 587 60 -- - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 80 -

Prestito Romano; Blount i . . . . .
. . .

-- - - - - -
-
- - - - - - - - 77 90

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 giugno 1877 -

-
- - - - - - - - - - - - 79 85

Prestito Nazionale
. . . . . . . . , , . . . . 1· aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - -

- - - - - - - - - - - - - -

Detto - detto stallonato . . . . . . .
- - -

- - - - - - - - - - - - - -

Obbligadoni Bent Eccleniasticif0/O. . -
- - - - - - - - - - - - - -

Av.ioni Regla Cointeressata de'Tabacebi 26 semestre 1876 500 - 350 - - - - - -
- - - - - - - -

Obbligagioni dette 6 0/D , . . . , , , . . ,
- 500 - - - - - - - - + - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. , , , .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . , , . . .

- 1000 - %0 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . , , , , , 20 semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - --- - - - - - - 1160 -
Banca Nazionale Toseana , . . . . . . . 26 semdatre 1876 1000 - 700 - - -

- - - - - - - - - - -- -

Banca Generale . . . . . .. . . . . . . . 2· semestre 1877 500 - 250 - -
-
- - - - - -

- - - - 420 50
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . e. . . . . . 26 eemestre 1876 500 - 400 - - - - - - - --- - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 aprile-1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 400 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

1 semestre 1876 850 - 250 - - - - - - - - - - - - -
- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• ottóbre 1885 500 - 500 - - - - - - - - --- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
2•semestre 1876 600 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferräte Meridionali . . . . . , , ,
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - --

Obbligazioni dette . . . . a . ; . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba a . ; , - 500 - - - - - - - - - - - - - ... - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 637 50 - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
sione a Gab . . . . . . . . . . . . . . . 1* semestre 1877 500 - 500 - 615 - 613 - - - - - -. - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . , , . . , , .
- 600 - 500 - - - - - -- - - - - - - - - ...

Pio Ostiense . . . . . . , , . . . . . . . , , - 430 - 430 - - - - - - - - ..- - - - - - -

C AMB I «Ionm I,ETTERA DANARO hainÍe
OSSER 'T A E I ON I

Pari I.................. 90 11010 10985 --
Premettatur

Mare glia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 2• sem. 1877: 76 12 112 fine;.76 20., 22, 25, 27 cont.
Lione.....-............ 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 68 27 63 - .a Anglo-Romana per Fillum. a Gas 615.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna...........,..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- -A

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . . - - 22 06 22 04 - --
B Deputato di Borsaa GALLETTI,

Boonto di Banes 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - -

N Sindaco r A. Panar,
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PRO-VT1%TóÉi DI 3fiOlWi R. Ÿ¾IRÏJNÃLE CIV. È CORREZ.

per framu a bd ndi COkUNE DI C I 4W LAVIN .as>$¾ai.
(3. pubNicazimw) A rieEiesta di Colonna Adamo, do-

Il tribunalgacivilé del circonda io à a . 9 a micilidte elettivamente via di Ripetta,
Mounoß,4iunito li¥ëâihera di ochágifè BLVVlls JTÂPTSRSA II-P ear ore Antonia
Udita la telazioneidel suesteso ri Si fa pubblicamente notohtjÑl i †no 2tcorge , alle ore 9 ant ngri DI-koaa, da eni é rp e 4%¾

ea ci e nLdoc me omannea e
dináë, Reflâ r%siñëìikä'àoïdàëale,"a?Èntf 1 sogpaerit.ty piggaeo, si pro.cadgrà Cam o rd nan c

nutm×in detto rico ser epêcialmente aglLatti d'asta per ‡!affitta dellastaunta exopligts,il Pggcolare, 41ppmeA mi6ilio, per offissione ed inserzione a'

quelli prevedliti f411'Argicolo ottaptgdag del 00mge, situatg in guesto territorio, ed alle condizioni seguenti: termine delPart. 14& Coñîte procedutä3
del regolainento tieffAniÏniotsitazione llaffho sarà duraturo por un novennio, cioè dal 1• ottge 1877 al 30 set- civile, di_pagare all'istante nel terming
del,Debito Pubblico del Regan d'Italia tembre 1886. e di giorat 30 dalla dáta det réìierife

tptob ea it tt osdee raents, um
.

L'affittuario godrà l'intero paÑcálo della tenuta a tutto krutto di erba tanto ad.co es di lire

cidtfuëmilânóWe utoipuirantaduey mvernife che estivé dal isottößre1877 ituttossettembre 188L tutto il 31 lugl a 1877, e ni in fkraa di
Ëìtenutoehe dät edesinii rimane DaF 1882 finò aldompiinedto delÝailitto potrà esercitare l'industria della se- sentenza emanata dall'ece.m tribunaled

giustificato il diritto di suecedere che nierità sul1Ëësténsione di rubbia 20 di tèrrego; di commercio di Roma, sezione 1 ,saddi

geS n tta e Lmg4.s - Ðurante detta epoca i cittadini avrango ilÀiritto di sementa sopra altret_ e e

gúór Maiceño Alitio, é àÏle Yeng fante rubbia di tetteno sottW Posservanza elle norme stabilite nel capitolata fickta il 1 febbraio 1874 dalPasoiére

dità infri stieëincáte spettà a ciascugg relativos percependfl'ãffittuarî« á¾ãfrióposta dellacquinta Fofet qtiale t mine iñùtilmente à

18601 gg . L'anittnario nélFûltimo annidelPaffittú avkà addatero ano proûtto il taglia corsp, procederà alla thrzosas espr

Perciò autorizza la Direzione Géne- della legos MiNguefciado sagliero esistonte nella maanhis compresa In:idetta prjastone glella porzione ad esso debi
rale del Debito uþblig italiangyd tenúta,dellä estensione diciferrubbik50|4ualemAcebia conterkallora13anni spettante dgli'jnfradicendq fondo,

ei er I oerfato r
L'asta vedPëlieguita con il sistehia della estinzione della candela vergine yerg.eno into al Monte Celio in Rom

gu htf doe cortidea ¾rWudità l älPultune e úlgliore of rèñte ossédafë le foimalità pr:escritte dal regolk in vocabolo ¥Jla Fonseen, numeri È
pretate Debito Pubblico, Bioñ:- mente súlla CGutibilità teriëral déflo Stato, approvato con & decreto & set, mapúa RwI 427, 428, 420ssue;1, 429

16 Certincata numerp ventitynmla tieníbré 1870fti?5852>" 99 .

anb 429 aub. 3, 430, ce tìLAR

AU re La basètaell%sta è fissata in lire 3750 annue, ossiano lire 33750 per l'inter 3

einque per eeñt (fËgga AIUËi Ï novennfö, e 16 ffëfte di gilìàànt 'iion líotranno essere infeilori a lire 100 eig otonm CatsToroito c

miil¾ettocesitosesá¾ntäney inaWNts 30 seuna.
er

giugno milleottäeetitosessantaduepinte Gli éccorrenti all'asta non saranno alpmessi se non previo il deposito di FALLIMEN
stat%A‡avorg di 1144 i lire 500 in gáiálfžià pfdfŸiediis delt¼iale per le spesendella medesimaééée 1; Galeotti Wuaei>iie; coÀmercianta
Marco þ¾enio, to a ni noti aniinübileëilóiciûtfidBhëRiduélif 34 presiede. e in Roms , con negodi im via ANW

"sW -ra f.72, ?¾t*ttiet i'as asissors<aeasaserannote,« s a zÏa 851 eentratto presentare una solida Se fe, 3 .pie d i Tritone, 45,teW¿

ome segretaria délmtributiate di deinadiÈËe n lagza '. Eggdlo in Trm.

fettura Ak abeo, amandatae egliare oÐ å½írolire osservarsi il relativo capitolato a tutti ostensibile nella segre-

mi u su te di anniento, non inferiori al vente-

seléën(6tied4Tel ? Wihtte esimit sim scèð à1Ï WräGrifiniéiidikn kill'gidréo 12 dioété IifofisigŠ Ÿëntufoi gato âgli htti del faIl m di

2ncertiflaita nuifrero entitreknila 18FüéliÈëfa h udidÑìioiië"nòñ vt iltf af an effet se À u éÏaËó pi ledtt Ginéeppè, côtr sua rd Ima m

a iep
· quantatrà, Athl'Ann Pete ¯ gro teihiilliionipeté'ntÒ atitofità sa data d'oggi ha convoesto i ereditórf

eg Le siiéséditè, öf etààltiuÏërifÍ gli atti d'asta e per a st olazione del
tat‡ o fallimp er i

m ottocentosessantuno), in data 30 contratto, nessuna eccettuata, nifanno O Ëfloo déh'afÏitÏu rio. å er a siggers c Ë¶oyi contparir
gidgino utilleuttdedutokeseantádd in" Dat0Mailà Ilesidéri tihicipif luglio 1877. Itella camefg"Al àõrísiglio dí en

testata a Jayora,delleþtallanLGiulio yng tritiotalé ila &ýollinare : 8, p

de f li n 34 LU gegr. Com.

detts e Luigia sorelig Statisiti, come

uniche gy Il tribunale di commercio di Venedi non ordiganza 14 Juglio cargente, in 28 6
Giulio I

ä défi sine rendit4 segnite iëõfse 18 Buorso mesa, ifWS, prodotto ¾a un numero di azionisti

ae et b aßs) I rh3téttäntà2 raþpËgËniaåk åltÑÀŸif rió defenpita le gsociañe ha deliberate: ne ab
Sotto la 1 e tai

cinque ciasenna di rendita annua. Essere convocata pel giorno ventisei córrente luglio, othelfantimaridiaires 'Ì'orino l'i ëierà BËqzi $erna
Mondovi, otto giugno milleatgagen¯ l'assemblergäuerkte degli azionisti della Società anonima carriera Fire&& detto%1 fribinnile pitire e €ði

tosettanta,sette neldoente di residenzz'della Banus I C editoßli Venezia, perversarásul set medente in Torine gaHa fichisa

r 1 m Par il presideatg gjentepoydin doP giorno:
Fra chiaal e

e

penina - Notaio Bordi cancellieré?
* 3 Ëâlogig iltg d lgSóclety anosuma partiera d' sier FraecÊa di Ini nipote, ammesso al ha

SF41ehiede PingersionW4i¾uésto da 2 Notpipp Ëi dige .o più ligndaigilil à4PR neficio della gratuita flientelsper ae
erete iteiësensi seg in epëfanzi åt di Deliberazioni tonseguenti suiemóffi i lii idazione e sui mandato dei li creto della Regia Commissione fan

post gall'art 89 deV Regle¾ee é
quidatori. gente presso il tribunalasuÀ4dtto¾el

e 't sty to e à Dovere gli azientatt eseguke a seagi dello statuto (art. 14 e 19) 11 deposito 'ggrapeprces tno d

bito Pubb)rep;_y 8811# aziopi $1 Äfr IErä jgiorat prima dell'assembléa presso la Banca di Crw Torino, notificò a senso deglL articoli
Ceva, $Ygagño 1877- dite Veneto in Venezia, oppure presso la Banca Popdraž&dWiceûëaW Reién 2 r 25-Oddice citileWeeriteWza pro-

3072 Sicana1 not. sixmo' BAmministrazione industriale della Soeietà i Arsiero, o finalmõnte presso il ferita dal tribunale civile
di Torino il

-

¯

sigaçr harang Eugenia Cantoni di Jklilan
« ,

16 ginga 1876, registrata colå if 21

(26 pb Í a one) 3514
Venezig 15Anglio 1877.

Av . A T NIO BASCHIERA P okuvatore.

Per l'avvenuta morte del si . Giulio si dichiarò Passenza di Bussolino les

Gioidant notaio residenté in Märéri, sandro fu Garlo, con avere lá stess

frazione di Petrella Salto, gli eredi,dì sentenza pubblicata alla porta deiPul

'NeRangi¶g,6,'g "gg ‡&i c"i Appa nellä 1 cägtoria provinciale ty Igggggj|=gs¾
zioL ppr s nate icn resi e fa er tutti ÄŸ¶lËO. Emai FEHaiR . COIÎ.

gli fietti di legge in adempiniexîto Essendo stato omesso nell'avviso per foggetto pubblicato il giorno 18 giu-
dell'art. 38 della legge sul notariato no'g. p d'iû$ícliro fora in cup'iácanta avrebbe avuto luógo, 3i motifica che CASSa di Risparmio di Colle
'25 luglio 1875" incanto tàssgäi terrà nel giorno 7pgoito p. v., alle ore 124nefidiane, come La O esveentralë di risparnii e

832g Il canc. E R4axt. aëŸiio che viene con.temporangnente pubblicaí y a e i n a a a

$888 ohÉfalo 8781 €þ08 15
Ro a, 1

P eo sidente de21a De utazione: BELLA CARACCIOLO.
me sLd i a lipa i C

y d d I d lire 207 11 1•, e di lire 120 il 2 , satt

rito dme la ee terà se atodi AVVISO. degli Abruzzi lo svincolo del di lui il nome il primo di Logi Mari i

mero 170307, per la somma di lire 1400 pÒ lÎchsione) patrimoikiä e della cauzione prestata Logi Catering,
intitolato Campioni Pietro come go ajo. Ove non si presenti aleuno a vantare

Ove non si presenti alcano a vantar Gianfrancesco SovÙtti fu Bartolo- tIla Wilaatè inserzione il fa per tutti diritti sopra 11 suddetto libretto, sarà
diritti sopra il suddetto libretto, sarà men, notar di Paganicar a ,ngygo i effettidi legge in adempimento del da amhedne le suddette Casse ricong
dalla Casag, centrale riconosciuto per dalPuffizio dietro sua dimissione con oopig nell'articolo 38 dellarlegge1101 seiuto per legittimo creditoi'e il denuna
legittimo ainditore"if Bentraziante. egio decreto 28 novembre 1875, ha notariato g5 luglio 1875. ziante.

Firenze, li 12 luglio 1877. 3401 leste a) ‡ribunale civile di Aquila 8323 Il canc. E. RAGNI. FÌf6BZO, ÏÎ ÎÊ IUgÎIO 1877, 345Q
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E gy4 gg. TTA RE 18REZIONR DEI. GENIO ELITARE GENOft
DIllEZIONE Plì0TVISQlUA 1911 L) þ¾I0gl0l!I DI SPEN ' AVVISO D'ASTA.

Si notifies al pubblico che nel giorno 2 ggesta pg galle ore 2 pomexidiane,
si procederã In Genova, avanti il direttprp de(¾epto militare, e nel logala

Si notifica al pubblioo che nel giorno 2 agosto 1877, alle ore 3 pomeridianes della Direzione suddetta, nellgSality S. ßtefano,- n• 1, älPappalto segagate 4
avanti il direttore del Genie militäe in Spezia en I lòcale della Direzioner mezzo di pubblici incanikaÄayýgi seggeþi
sito in via hiodo, n. 5, piang 2ý, si procþderW à ñaezzo di pubblici ibeanti i

part(Ù segreti in base al rekolantento agprováto con E: à eret¼ & settäiñ¾re Rialzamento dei muri e ricostruzione-del.tetto, della fondersa
187Dyn. 5852, alPappaltoweguente del Laþaccio iëØenova, per les somnsa di lire 4ß,000
Û04|fpzioig (Û ten forge pegniaften(¢ sulla velfdÄelntonië ÛasteltàNG, Le condizioni d'appaÏto sogo visibill: p¶eeso la Direzione predetta neÚoßale

presso Spezia, per italiageet live 195,000. uindicato nelle orp d'ufficio.

I laýori dovraílio essgre comgiáti.egtr'p mesi ventiquattro decorrendisdalla Sopo fissati a giorni 164i fatali, ossig il tempo utige per prpçÑgterg l'oge ta
da del verbale di consegna dei naadesiini.

di ribasso non Ipferior9cairvpytegimo isu preglig faggiudicazione, deckyihjg

É'impresa è vincolata alPosservatiza 4 capitolato d'appalto indata1&gin-
dal.14ezzodi deggiorag di,deliberamenge

gno 1877, n. 165, il quale è vihibilè pÑsÃo questa Direzione nelle tred'ufliólo. 11 delihersplento segpirþa:favoreÀellpfferepte il qualgnel suo partito sug-

Gii a iránti,all'appallo dovéËano rhåntare le Ibro ofbrti estese su carta gellato, firmato e steso sg cgeta illigranata col bollo ogdigatio dt'unaJigavrà
filèga gioL¾pllo ordingrio di ung31; (carta bollata), senza riservero con, ynaggiormente migliorato

od almeno raggiunto il ribasso mmimo stabilito ig
dizioni,. sottoneritte e chiuse in niego su¢gettato, alla Commissione alfora del- ung schyda suggellata,

e dyggsta egl tavolo d'incanto, la quale verrà aperta

l'inéanto e, separatamente dal detto pie ; esibitanno i seguenti 3 documenti: oposche aboaragno riqppqueigti tutti i partiti presentati.
121Tú eertifleato di tädralifà rilsse tia tempo prossimo alPincanto Wal-

Gli aspir4nti all'Aggalto eg.essere amptessi Irpresentare i loro partiti do-

l'gtpri polities o municipale del I og in cui sond domiefliati. grango fare pressa la I)irezione sagdetti, oft 79 þXegso ung delle Inténienze

gg stato di persona dell'arte, fermato specifiestamente per Popers gi Finanza del.Regno, agadepoeito .gi glirp 5000 in contanti od, in rendita al

incappalto dal.direttore di questa Direz eçÌl quale assicuri che Paspirante portatore del Debita Puþblico al valopp di Borsa.della giornata antecedente

abbia áto prove di periziam di shflidigte pratica nello eseguimento o nella a quella
in cui viene operatodlydeposito, ed es1bire i seguenti documentië

direAne dL áltri contfatti d'app Ito di dpere pubbliche. o private.
19 IIn, certifLcato di.moralitkailangiatá in tgmyg pgse o sit'igeantø dallä

Li ricevuta di q esta Direzionescoristatante d'avervi depositato il doca- Ipolitiglyp municipgle del-luogosm em sono 60gelliggg,
meÈð (quitánia di TesgrèriË) comprovligte d'aver fatto in una delle Inten_

2 Un attestato di persona delliante coyfe Inato dgl 4irettore del genig

derÏÏÉ di ŸÌosuza del egn un depositoidi Ifre10,000 in contantied iwrendita
militare locale, igquale. sia di, dgte ngn anteriore.dk sei-mesi, ed assicuri che

de(Debite Pybblico 41 por tere al valore ALB.orge della giornata antecedente j'aspignte pgtaaprpyegli perizia er di suflicißñte pratièa nelPesegaîÿnento

a quellaxia cui víene operato il deposito.v
o nella diregiqueulkal,tri pontratti d'appglto.di oligre pubbliche o prioåte.

I¾temperatile pe lá presentasíoned uesta Direzioneedelle•quitanze di Te- .
I depositt tanto 14 efettivo. contante oli in reggita qugato,4ellp quitanze

soritá pát aŸerne la ricevuta d ut al
. 3, e dell'attestato d'idoneità di cui

rilasciate dalle Intendenze diaFinanza, dovranno esserd presentati all4 Dires

al n. 2 er la conferma del difet ore, scade alle ore 11antimeridiano del giotno
ziengssydgetta nonspiittardingel mezzodi del giornodissatorper l'appalto,

d'inciut Sara fagogtplimpgli aspirapti all'impr*Ba iŠresentãre i loro partitfisag
Giskšpiranti all'appalto sono in f(eqltà di presentara, i loro partiti estes; gallati astytt les Direzipp) tergitoriali delfAŸXia, e4 gli uffini sisepáti á

coziE sygrap utje.Jë liiigioni t#rgylafi dell'aiina ed agli uilici staccati da ésse dipeydenti. ,D.I qpestialtimi, partiti perð nomsig tejrà alcun egpto sy no

esiËýpaßgati Di quentiaggiepeyoggy ai terrà alcun conto se non gigar giungetagno allg)irquione gifteia)µaente;e prima dell'apertata delfincanto

geigo a questa Direzione uilicialmentoje prima delPapertura dell'asta e se se non:miaalterkphe-glL afferenti abbiAng fatto 11 depositodi cui abi rge
noadstgana accompagnäti dallar quitañžg di Teqoreý4 compx;ovantp il fatto Reptgth la rißgvata 40) Ipptesiganye, giustinbatä la 16r moralità ed Íñpng
de to dál certifleito di inoi·aliik i dalgattestáto di idon6ità merilevole della gome sopra.

del ditagoëi atou Ã¾Ï one. Saranne equatgerati ng11þ¾partiti che non siina tastiesaggellat stagi
nimento agggirà a fgogg dhil'Aspirante che avrà offerto al prezpo su carta filigranata col bollo ordinario di una lirs luellí ehe cóntengògg
umibasso Aisua tanto per centþ nygggiopp od almeno pari al ribasso riserve e condizioni.

minimo stabilito nellä schede d'ußieioacge sarà deposta sul tavole alPaper Le spese d'asta, di boller dt:registror di gegreteria dg colde e altre ret
tura dell'incanto welfw.veir& ayWtä dopp che al sarang ribonógginti tutti j give, pono a carinoideledeliberatario.
partiti presentati. Ditg a Genovä, 16 láŽlio 1877.

.
ÁÊ14 Áfrástone

.

Sono. Basatt a giorny15 i fatali per iLribasso non inferiore al ventesimo sul 3497 ITRegretario -O ANTOi¾ELBE
pre a ggiudicazione, essi scadranno Álfe.dre pomeriditme del giorno 18

a
atro 5 gioíni dall'avvenuto deliberam nto dennitivo.l'aggingiastatio.devrà MINISTJtÃZIONE GHISLIERI IN PA 110

ave KongtûltãsÍi ã¿uzipne contrattugle daaats igelire 19,500, e presentateão
que D.iBafgiíe jàflu stipglaNakÊe gastraga Appalthedkopere a GräfeHN.

spehe d'ista, di bollä, di regÏátro, 14sy d¾pptgyisto edeltre relative L3appgKo dei giornoñ119eorredte tenuto negli nifici dell'Am;ninis a oed
soaq a carico del deliberatarap.

R. Collegio Ghialle LBavievenne. Ingripalmggte aggingtaato col y asgo
Dato in Spezia, addi 14- luglio 1877. Per la Diregigge BL 84 di ice A$,788 85

8499 E Segretario G. L. ËRUŽZOR a è ungaulpyszp4i

B RCE Dr C DrTO VENÊTO
auto¾päta e ereto 24 marzo 1872 848

INTENDENZA DI FINANZA IN N
ggggggg to al ao Auspo

BR AVERK OlfÛÙfgO,
capitale azion! N. 9ž00.di.L. 250 , . . . . L. - L. 2,300,000 00 È äp rto il concorso § tutto il di 10 agostiiB7 alÏa di riÃevitoËè
O contanti catta.e4 oto . . . . . . . ,

4
del lotto _al Ilinico'Aum."185 nel,eomune,di Calvano, pro Napoli, con

Co orlationi,ooÑÍgaiionie0alÉiÍnduati 280A7i9g aggio lordo medio annuale di lire33&T14.

Mo i•ci . :: . .:. . . . i . . . ,, 906,02342 ... Gli aspitäntiallá dëttä äoniinã fafinno Ìíe} ánite a,49eaÏ.aInteydángsfoo;-
Copti correntircapitali og interesats . . . . ,, 43,30L74 eorrent istanza iir esitäifornita del competenterbollp, Oortedata dei dooumenti
Corr po dpptt diversi . . . . . . . . . . ,, 485,680 83 - eouïpt Vääti i reguisiti voluti dalParticolo 1ßb del regolamento ap roirito oda

pe e esat a pagare . . Riafe dearetó 24 giègnó '1Š70 ¾.:$786 olt e la féde di spegahiett rilkeolag
Partecipaziõbi ed indgatrþ in-sociale . . . ,, 270,942 28 - ilãII'Antörità giudiziarla.
Antief ažiohf so§ra deliositi di fondiibbgici e Se (fli aspiranti sono di una od altre dglle categotig illdiástp nel su00BagVO

Ysttiti induaŒiäli
. . . . . . . ,, 1,830 00 - artibold 150 dél suddetto regálamenio e.dalPért,¾d41 Reale decreto Samargo

Imm biliárofirietà tiella Banet . L . . ,,
200000 00 - 1874, n. 1848 (Serie 2a), dovranno provarelle rispettive loro qualItä; e

o ,
te li at zzi esisten . ng e (lli uni poi e gli altri hanno l'obbÌigd di dixãoäGari cón doenmenti tutte le

Spese gene ali . . . . . . . . . . . . , ,, 26,252 71
,,
-

òircostätize ed i fitti sul quali appoggianp i titöli del loro concorso.
Speán un . . . ._ . . . . . . . . ,, 4,053 76

,,
- Si avverte che if connato Banco è della..eategorigsprpayriserbäto-ai soÏi

Integgpsi azioni 2• eemestre 1874 . . . . ,,
2 0 Tieevitori di lotto, e che a guarentigia delPesercizio del Banco Näe siqTovyá

1 . . . . . . . . . . . y . essere prestata una Inalleveria in titoli del D bito Pubblico deÉo GiÌ4to ýer
Util ordi cor ente eserciziol |

. . . . .
- 103,46& 06 l'annua rendita di lire 2î0 (duecentodieci).

, NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
L, 2,76'd,402 11 L. 24762,402 11 dal nientovato rggolamento sul lotto,

D Contabile R Presidente - ITDirettare Napolig addl 11 luglio 18T7.
9. B. ZANCHI. NICOLO' PAPADOPOLI.. Aamor.vo Law. MW Ì/INTENDENTE.



IN RZ19NI DELLA QAZZETTA UFFICIALE: DEL REgl¶Ql)¶¶AIR 28gs

N. 153.

MINISTERO DEI L170RI PUBELICI
DIRMIONE GENER&LE DRI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di marcoledi 8 agosto p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttore generale d4i ponti e strade, e presso la Regia
prefettura di Sassari, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col
metodo gei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
cantoper lo

Provinciadi Pesaro e T.Trbino

€Ô¾UfÈ SI AÊQUA&A NA
AYYISO D'ASTA.

Si fa noto al pgbblico che, alle ore dieci antimeridiana del giorno cinque
agosto p. v., si þi•océderà'in qÀëita residenasiunicipale, noth la presidenza
del sindaco o di chi legalmente le rappsesenti, ad um pubblica ineanto per
l'appalto di tutte le opere e provviste occorrenti alla costruzione e sistema-
mazione del 16 t onco dålfa strada comunale obbligatoria, che dal capoluogo
del comune arriva al flume Candigliano presso il molino Galeotti, della luni
ghezza di chilometri 5 192 glasta 11 progetto dell'ex-delegato atradale signor
Roberto ing. Gradari.

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
dell¼ strada nazionale orientale da Cagliari a Terranova, in p o-

vincia di Sassari, compreso fra l'abitato di Dorgali ed il limite
della provincia nella regione ßordovanas, della lunghezza di me-
tri 11,677 98, per los presunto somma, soggetta a ribasso d'asta,
«li lire 369,570.
Pàrciã coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

inðicati giorno eil ora, presentare in uno dei suddesignati únizi le loro oferte,
escInse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottospitte e suggellato. L'iinpresa sarà quindi deliba-
rata á quello che dalle dpe aste risulterà ilmigliore ofetente, e ciò a plura-
lità di oßerte, porchè sia stato auperato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'imúÁesa resta vincolata all'dsservansa dei capitolati d'appalto generale e.

specialf in data 15 gennaio 1872 ed articolo addizionale delli 8 maggio stesso
anno visibili assieme alle altre carta del progetto nei suddetti uffizi di Roma
e Sassari.
Ilavorijovranno intraprendersi tosto.dopo la regolare consegna, per dare

ogni doss compiuta entro anni due suecessivi.
Gli spirantî, per essere ammessi alfasta, dovranno nell'atto della medesima:
1• Presèntare un cerfilidato di moi•alità rilasciato in tempo prossimo dalla
autoritidei ludge di. dbmieiÚo delËaccorrente, ed un attestato d'idoneità rila-
sciato da un ingegnere la data non ariteriore di sei meái e confermato dal pre-
fetto o sottoprefetto.
2• Esibire la ricevuta diunajpIle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quaÏep alti del fÄtticÌeposito3ngèrighie di lire 16000
La caupion definjüya è.fissata at Recimd 8411 somma di deliberamento in

numerario, od in cartelle al portatore del Debgo ] ghblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorgo del dépdél
IFRélibeVàtårió doárá nel tei'n n d giorni quindici successivi alPaggiudica-

sione stipulare il relativo contgat
Il tggraine utileePAr presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-
bassoil prezzo deliberato, non-inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'ayrigo di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti allgappalto e quelig dg registro hono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 1& luglio 1877.

r dette Unistero
Ber if Capo dell'Wfgelo Centratti

3474 I. DOLGE, Ragioniere.

PREFanBRA BRIA PROVINCIA Ill POTER &

kugp diseguit deliberamento.
Nello incanto a partiti segreti, speriméntato in prefettura1130 giugnopros-

simo ácereo confdrmeinenté álloagio d'asta pubblicato, con data del dieci
dett mes

L'appalto della costruzione del 3 tronco della strada provinciale di 86
serie fra le naziôHãli dell'Agri e del Sinni, compreso fra il torrente
Tricella e la Bellidel Titolo, di lunghezza metri 22,350 80, ftt deli-
berato pez Ïa presuntä soinma di lire 510,430 52, dietro l'ottenuto
ribasso di lire 5 51 ýër ogni-cento lire del prezzo di stima in lire
540,195 28.
Il termine utile per prodursi oKerte di miglioramento in ribasso non infe-

riore af kentesÌmo dal siiddettopréizo di delth rani ilt6 ãeade coÍ¾eziogiorno
ja þuntä deÏli Sf del corËente niene.
Tali oferte- saranno estese su carta bollata di una lira e presentate nello

uflicio della prefettura in Potenza, borredate della inova deiPeseguito defo-
sito della cauzione gioÿ¾soria e dei certificati di iðoxièitÙe niorÑfità faë'henii
del sudiëttG ävvis à%stä del 10 giùgno scorso.
Se ne saranno presentate piit di.una, sarà pŸëferita la migliore; se eguali,

quella presentata prima.
Tutte le carte del progetto, compresi i capitolati di appalto, continuano a

rimanere depositati nell'ufficio della prefettura, per mostrarsi a chi vorrå
prenderne conoscenza.

Pòtenza, li 13 luglio 1877.
8487 Il segretario di Prefettura: PASQUALE JACOVINI.

Avvertenze.
L L'asta avra luogo col metodo delle candele, in ribasso di un tanto per

cento al prezzo delle opere calcolate in lite quarantanlifa duècentocinquan-
tasei e centesimi trentadue (40,256 32) ed il deliberamente segpirà a favore
del migliore oferente, con avvertenza che ciasensa oferta di ribasso da farsi
all'incanto non potrà essere inferiore a lire una per cento, esclusa ogni frm-
zione di lirs.
2. I lavori dovranno essere ultimati nel terntine di anni quattro consecutivi,

a partire dalla data della relativa congegna de farsi all.'appaltatore, e VeÑ
ranno eseguiti partitamente in ciasegnp dei quattro angi, all'uopo di fruire
delle prestaziopi in natura.
8. Il capitolato delle condizioni d'appalto è visibile a chiunque p,q)1a sgggg

teria di questo Municipio.
4. Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno depositare ne1Pufdelp

in cui si terra l'incanto, la somma di lire 1400 in siumerarid od in hÎgÎÌÊti
della Banca Nazionale come canzione provvisoria la guarentigla dell'asta e

per le spese di cui al seguente paragrafo 10 la quat somma sarà restituita
dopo terminato lineanto, tranne quella spettante al deliberatario.
5. Dovranno presentare inoltre un certificato di moralità, rilasciato in tempo

prossimo dall'Autorità del luogo di loro domicilio, ed un attestato di un inge-
gnere, certificato dal prefetto o sottoprefetto, avente data non anteriore, di
più di sei mesi, dal quale ristüti avere l'aspirgate.ogil,suo incaricato le con-
dizioni e la capacità necessargpg gggigggggglas direzióne dàl lavoi#
eadente in appalto.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se np(vg saýsyt ofe a e

due concorrenti.
7. Il termine per TcKerta del ríbasso, ngn migore Àel Ýengsim prezzõ

deliberamento, è stabilità iË giorni íý à peÃÙ$ col inez Ñí del giprgokÈ
6tó BudÀ€ÚÍO.
8. Seguito il déliberamento definitivo, Paggiudicatario sarà tenuto, entro otto

giorni dalla data del medesimo, stipulare co10Amministrazione regolare con-
tratto, prestando a garanzia delle obbligazioni assunte una cauzione di L. 4100
o mediante deposito in numerario, o in biglietti della Banca Nazionale od in
eartelle del Debito Pubblico dello3tát&RTieggiŒdfliërëaiergiöriiõ 14go-
sto 1877. Questa cauzionè'potrà eäsere sostituita da una valida ipoteca su beni
stabili di valore doppio, ovvero da due ilrme di persone notorggego sply
bili e da accettarsi da chi stipulerà il contratto.
9. Non stipulandosi il contrattõ nel težminä prefisso e

sione, il déliberatario incorrerà di pièno diritŠ¾§
visorio fatto all'asta, e sarà inoltre tenuto al risar anal,m
e spese.
-10 e-apes&4utte di pubblicazionedasta, contratto, copie, registro, bollee
qualungne altra relativa allpppalto sono a cagico dgl dgliberatario.
11. I lavbri di cui sopra verranno pagati a rate di Ëre 3000 claseunaA

norma degli stati d'avanzamento dáË1av if, faita cÎ&dtiziòÔË dålÍ$ ÑO e' r1-
eevute in prestazzom in natura.
12. Nell'asta si osserveranno le norme ataÌiilité daÌ régolifhänto sulla Con-

tabilità generale dello Stato approvato con Realentaci'êtà Ñaettembre 187(
n. 5852.

- Dat(Lin Acqualagna dalleresidens municipa lL10-loglio 18TL
R ßisdaco: L. MOCHI.

3428 D Begretario Comunale: V. RAGNETTI.

PREFETTURA DgL PROVIKCIA DI TRAPARL
Avviso diseguito denböramento.

A seguito dell'incanto tenutosi oggi stesso fa questa prefettura, copfggle-
mente all'avvÍsitÌ'asia del 15 giugno p.s., l'appalto detlavori di costruziòne
del troneo della strada piávinciäle i 26 serie.di S. Giuseppe di Mortilli, da
Poggioreale a S. Oipirrellä, šŒ ëso fra Poggioreale e la Guglia sulla traz-
éri diCoëleone, venne delibéÊato pir la somnïa dilire BT7397Tdièt fö¾

tenutogribasso di litéi per ogni cé¾ lifâàúl-pregra'aúne
'it"IffÅÍShe quindi Iliubgibbfche,ilstermine, utily (fytaligpg rassegnare
oferte in diminuzione Alel piezzo äi $eÍibkämâÊto la quŠÍi non pottanno es-
seÍe ÏÉferiori al ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e

certificati prescritti col suddetto avviso, acada col mezzogiorno del 26'obr-

relate mese,

Trapagi, 9 luglio 18TL
Per la R. Prefettura

3506 B ßegretario Deze io ai chirant.• MICHELE FORTE.
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14 eo h>f* DECRETO

qqgg & AgA Ñgl04AL 080ANA " ;; ggg;;g"M·
al 30 del mese di giugno 187¶. 11 tribunale civile del circondarlo dÏ

Mondovl, riunito in camera di consiglio,
Udsta la telaziong deksuesteso ricorso

caigigggegugh,©J MË½l (g ßgt te 1874, a M7) L. 21g00,00g. 1$$ 'oddËam o on
detto žieoreo;
Ritenuto che dai medesimi rimane

giustificatiche la Eugenia HierdCd!
cm e tutore 11 sigrior ricofrente aWoe

dommmww499tWai- · • • • . . . . . L. 21673940 72 tato GiúmeppetSiccardi garebbe l'iiidea
CalghigRSAGRI { a eqagenza,npa Iqaggiore i figlia eierede della fu Adele Gozzani
del Tesoro I 3 mesi. . . L 17,342.01¾98

di San Giorgio moglie Icardi, quindi
) la predetta mmore sarebbe legittima

pagabili in cartag id, maggiore di 3 mesi , 8,055,909 NL rappresentante e Pavente causa da essa
Pariseggggy Degglp di rengli;ajepai;telle,estigita . . . , 25 08585 77 moglie di Icardi Giuseppe, titolare del-

ogi ßgl Teagro seguigtaggdirgttalgente . . ,
se on 4 e

Cainhigg da mggets tagg]Iipay . . . . avente il numero trentaquattromila
Titoli sorteggiati pagabilkin moneta metallica . , duecentequattro e data del venticinque

Antlessoassent: . . . . . . . . . . . . • · n 1,361 64Q ,, lugliomilleottocentosettantacinque,che,
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banes. . . . . L. 10,ß50,680 32 ee cetr o,

Id. 14. per conto della massa dheispetto. . , , 1,347,287 25
11,097,917 57 il diritto che compete alla stessa mi-

'rgtgu 144 id. pel fond Grialant owassa di previdenza . ,,
" ödre sull'anzidetto certificato di reddita,

frettikicevuti all'ineasso . . . • n
come anche come erede del padre gtd
metra,Giuseppe Icardi,

crediti . . . . . . . . • . . . . . . . , . . . ,, 16,215,087 64 Perci angprizza la Direzione Gene-
RÑkki se , . . . . . . • • • . . . . . . . . . , ]ð5,562 If Tale del Deáito Pubblico del Rgguo
o

. . . . . . . . . . . - · · • • • • • . , 17,416,291 47 d'Italia a rilasciare in sostituzione del-
13,69Š,01Š 85 l'anzidétto certificato, numero trentá-

1 . . . ,
. . . . - · • ·

· • · • · " Quattroinûa .necentoquattro amatrit
TOTALE . . . L. Í07;827,650 10 o , derubato, nuovo certif)6ato della

spesealetmorrente eserelatoda ligaldarsi alla chiusura di esso . . ." . . . , 1;044i266 77 n ad brLeinqeueceën unna, con

della ridetta m nore EligèriisI'OTALE GENERALE . la. 108,871,915 87 come erede ed autrice e legittilha
RABB.I presentanteda toadre suddettañAd

Gozzani moglie, Icardi, titolare della
pleale , , , , . . . . . . . . . . . . . L.. 30,000,000

.
n rendita,,discui nel suspecifipator certi-<sy Ordinaria 1,691,147 OS Ocato, numero trentaquatfromili due-

ligapp d ringggg StasoRiW is 1,095,3W30a e . . . . . . . . . . ,, 2,784,488;S3 dentoquattro, e rappresántintdeziandió

......
.160

Tor1La . . . L. 106,936 965 18
menditedes corrente eserelatedladiquidarsLall chiusura di Baso . , , 1,934,950 69

TOTAfsB GENERAr.z. L. 108,871,915 87

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . , , . . . . . . . . . . . . L. 12,250,284 ,

Bronzo.............•...... , 33i,999Ì6
B ÍeÃÈconsorsiali . . . . . . . . . . . . . . . . . , 5,163,276 50

ToTana . . . L: 21sð¾940 73

Baggp gello scontg e dgl gteresse durante il mese, perae oe ad anno.

PggjemanjiciBBEiBBÌ §¾**$911 Af419XI e . . . . . , 6
,,

ggje,4gtigigaglPuk LN4th - • • •
-

• • • ,, 6
,

Sui conti correnti passivi

Per detto tribunale,
Itforiginale ûrmati: Per il preaidente

Denina - Notato Sordi cancelliere
Da pubblicarsi nei sensi ejinit• I

dispostendelfart 89 del Rude6rgtd 8
ottobre 1870, che approva ii.regpla-
mento sul 'Ainministrazione deLDgbitoPúbblico.
Cevá, 20 giugno 1877,

50/o SÂÔHERI BÒŠ ÛÅS1MTRO.

INFORHAZIONE D'ASSENZ&.
(2• pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale if
Sarzana sedente, sul oicorso di Béve-
rini Antonio del fu Gaetano, residente
a Spezia (immesso al benefisio dei pc-
veri con decreto della Commissione
delli 20 sprile 1877), con decreto delli
29 maggie 1877 delegò il pretoré Mi
Spezia per assumere informazioni sulla
ashenza del di lui figlio Beverini Gaa-
tano, marinaio, imbarcatosi sulla nave
nazionale Ross, disertato dalla nava
stens in Frainvento (Repubblica Ar-
gentina) nel 14 maggio 1862, il qitale
per voce pubbli64 si ritiene mancato ai
viventi.
2854 FERDINANDO ÛAPELLINI þTOO.

Biglie#i in circolazione.

Valore Numero Semula Valore Ntunero Somma (1 pubblicazione)
) 67 lŠ 3, fÚWOD 1) 50

,
121,268 60,ß34 00 Nel giorno 23 agosto 1877, avantijl22 100 7fjb5 · 7, 500 00 uo 1 63,056 63,056 00 tribunalé civile di Roma, primo pe-É Ë 200 48,3J1 9,6 200 00 ( E 2 56,78& 111þ72 00 riodo fetiale, si procederà alla vendita

il 3 50Œ¾ 29 G& 14,851 004)0 ,So 5 , 36,570 182,850 00 giudiziale a primo ribasso del äguente
10 12,916 12,91t>,000 00 10 82,138 321,380 00 fondo, ad istanza della Ditta Marignoli

20 67,63Q 1,352600 00 e Tomassini, a carico di Angelo Quat-
trocehr, rappresentato dai sindaci del

Totale L. 48,278,350 00 Totale L. 2,092,092 00 di lui th111mento.
It primo prezzo per l'ineanto sara di
lire 115,913 01, desnato dalla stimandi-

Il rapporto fradlAap¾p L, 21,0000@ 00 la cirgolaziope . . . .
L. 50,370,442 00ò di uno a 2 40 ininuita di na decimo.

Ircolazipne L. 50,370,442 00 Caña posta in Roma, via Tomacelli
Il ragort fra a e va L. Il 43 06 pitti d . . . . . . è di uno a 2 90 nb. 149, 150, corrispondente al viool

a VIsta
,, 215,259 61 del Grottino, nn. 7 ed 8, segnata r>llå

mappa censuaria Rione 2• col n. 494
Prezzosorrent delle azioni , . , , a 4 . .

.

L. 73L n i 8508 = PI CA
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capigle verpto . . . ,

6 ,
ETRO VI y gg

CAMERANO NATALE, gerente
Vž11 geAigrg Generale il Capo Contabile

8482 L. G. DE CAMBRAY úl($ÈÏ, A. CHBRESI. ROMA Tig. Ensor BOWA,


